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EVENTI AISAM 

¶ 23 marzo 2026 ς Giornata Mondiale della 

Meteorologia ς Roma 

¶ 16-18 settembre ς ACRE Meeting ς Roma 

¶ 19-22 novembre ς FestivalMeteorologia ς Rovereto 

(TN) 

¶ 21-22 nove,bre ς {ǘǳŘŜƴǘǎΩ /ƻƴŦŜǊŜƴŎŜ ς Rovereto 

(TN) 

_________________________________ 

NUOVI SOCI 
AISAM è lieta di dare un caloroso benvenuto ai nuovi 

soci individuali: 

Hadis ALLAHYARI, Riccardo BONANNO, Paolo 

CRISTOFANELLI, Leo Pio D'ADDERIO, Daniele 

D'ARMIENTO, Lauro D'ESPOSITO, Riccardo DONATO, 

Daniela FAMULARI, col. Luca GRANIERO, Davide 

MAGLIANO, Lorenzo MARINELLI, Gianluca 

PAPPACOGLI, Francesco PASI, Davide PLEBANI, Pierluigi 

RENAN GUAITA, Simona RINALDI, Sara RUBINETTI, 

Paolo STOCCHI, Sabrina VELTRI, Andrea FAGGI, Bruno 

VITALI. 

!Ř ƻƎƎƛ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘŀ 279 soci individuali, 25 soci 

collettivi. 

_________________________________ 

  

QUOTE SOCIALI 

 

Ricordiamo che è possibile rinnovare la quota 

sociale mediante bonifico (IBAN: 

IT23X0200801804000104607581), utilizzando in 

modo sicuro paypal o carta di credito. 

Il servizio è disponibile sul sito di AISAM alla pagina: 

https://www.aisam.eu/pagamento-quota-

sociale.php 

Le quote sociali e le istruzioni per il rinnovo sono 

disponibili alla pagina: 

https://www.aisam.eu/come-si-diventa-soci.html 

mailto:newsletter@aisam.eu
https://www.met-acre.net/index.htm
https://www.aisam.eu/pagamento-quota-sociale.php
https://www.aisam.eu/pagamento-quota-sociale.php
https://www.aisam.eu/come-si-diventa-soci.html
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EDITORIALE 

 

Care Associate e cari Associati,  

il terzo ed ultimo anno del triennio di Presidenza della 
nostra Associazione si è aperto con il 6° Congresso 
Nazionale, svoltosi a Brescia, dal 10 al 12 febbraio scorsi. 

/ƻƳŜ ǎŀǇŜǘŜΣ ǎǘŀǾƻƭǘŀ ƭΩƻƴŜǊŜ Ŝ ƭΩƻƴƻǊŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ 
ǉǳŜǎǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǘƻŎŎŀǘƻ ŀƭƭΩUniversità 
Cattolica del Sacro Cuore di Brescia e colgo volentieri 
ƭΩƻŎcasione per ringraziare pubblicamente tutti i 
componenti dei 2 Comitati (quello locale e quello 
scientifico), che hanno sapientemente operato per 
riuscire ad offrire un programma decisamente di ottimo 
livello. 

Un plauso particolare lo dobbiamo a Giacomo Gerosa ed 
Angelo Finco, ottimi anfitrioni di una kermesse che ha 
visto confluire a Brescia oltre 120 partecipanti, per più di 
40 presentazioni orali ed oltre 80 poster. 

Un vero e proprio successo, che ha raggiunto il suo 
culmine conviviale nella cena sociale di mercoledì 11, 
organizzata nel ristorante del prestigioso Hotel Vittoria, 
vero e proprio gioiello nel centro cittadino. 

Preziosissime come sempre le nostre dinamiche 
collaboratrici, Irena e Silvia, che ci hanno supportato in 
tutte le fasi ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

/ƻƳŜ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƎƛŁ ǎŀǇŜǘŜΣ Řŀ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ 
Congresso tornerà a celebrarsi con cadenza annuale. È 
una decisione che il Direttivo ha adottato nella 
consapevolezza che la Comunità scientifica nazionale (e 
ƴƻƴ ǎƻƭƻΧύ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ di frequenti occasioni di confronto 
e discussione.  

Lƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƴƴƻ Ŏƛ ǊƛǘǊƻǾŜǊŜƳƻ ŀ [Ω!ǉǳƛƭŀ, ospiti della 
locale Università. 

E rimanendo in tema di CONGRESSI, non posso fare a 
meno di ringraziare Silvio Davolio, nostro espertissimo 
consulente supervisoǊŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ 
questo tipo. Il suo documento άŎƘƛ Ŧŀ Ŏƻǎŀέ rappresenta 
ormai il vero e proprio vademecum intorno al quale 
ruotano tutte (ma proprio tutte) le attività connesse. 

Marzo è notoriamente il mese della Giornata 
Meteorologica Mondiale. La novità della GMM2026 è che 
ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǊŁ ƴŜƭƭΩ!ǳƭŀ aŀƎƴŀ ŘŜƭ wŜǘǘƻǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩUniversità 
ROMA TRE.  

Anche per questo, il Comitato Organizzatore si è arricchito 
della vivace presenza di Marcello Petitta, docente di 
ǉǳŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴŀ ǾŜƴǘŀǘŀ ŘΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ƛƴ 
un gruppo che ormai contava solo su Anna Maria Siani ed 
il sottoscritto. Per fortuna, poi, a bordo della GMM2026 è 
salito al volo anche Dino Zardi, che tutti conosciamo per le 
notevoli capacità organizzative. 

Ne è scaturito un programma variegato ed anche 
innovativo, che sviluppa il tema indicato dal WMO 
άhōǎŜǊǾƛƴƎ ¢ƻŘŀȅΣ ǇǊƻǘŜŎǘƛƴƎ ¢ƻƳƻǊǊƻǿέ. Ai 3 relatori-
esperti, infatti, faranno seguito 7 brevi interventi di 
ǎŎƛŜƴȊƛŀǘŜ Ŝ ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎŀǊǊƛŜǊŀΣ 
provenienti da ambiti scientifici diversi, che mostreranno 
come le conoscenze meteorologiche dialoghino con 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ƭŀ 
comunicazione scientifica, la sociologia delle comunità 
colpite da eventi estremi, la conservazione del patrimonio 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ Ŝ ƭŀ ŦƛǎƛƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘΦ  

Anche per la GMM2026 abbiamo realizzato una cartolina 
Ŝ ƭΩ!ƴƴǳƭƭƻ tƻǎǘŀƭŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻΣ ƛŘŜŀǘƻ Řŀ {ŀƳǳŜƭŜ 
Giampietro e realizzato da Poste Italiane SpA, che potrà 
costituire un ricordo dŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŜŘ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ 
appassionati e collezionisti filatelici.    

A questo punto, lasciatemi rivolgere un sentito 
ringraziamento a quanti collaborano con noi nella 
realizzazione dei vari appuntamenti che mettiamo in 
campo; mi riferisco ai soci che si impegnano in prima 
persona, agli Enti, alle Istituzioni ed alle Associazioni che 
aderiscono e, soprattutto, alle Aziende che decidono di 
supportarci anche economicamente, consentendo di 
poter realizzare i numerosi progetti che si susseguono 
ormai a ritmo serrato. 

Entro la fine di aprile andremo a convocare la nostra 
Assemblea Ordinaria degli Associati, nel corso della quale 
potremo prendere visione, discutere e, eventualmente, 
ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƛƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнрΦ 

In vista di questo fondamentale appuntamento statutario, 
rammento che ciascun associato può intervenire in 
Assemblea personalmente o tramite delega. Il nostro 
Statuto prevede la possibilità di conferire al massimo 2 
(due) deleghe per ciascun associato e che le stesse non 
possono essere rilasciate ai componenti degli organi 
ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŀƎƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ  

Ricordo che ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ǎƻǾǊŀƴƻ 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ƛƴ 
regola con il versamento della quota associativa annuale 
(Art. 12 dello Statuto). 

Sappiamo, infine, che per mantenere lo status di 
ASSOCIATO, è necessario procedere al versamento della 
quota sociale entro il 31 di marzo. 

¦ƴΩǳƭǘƛƳŀΣ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ 
possibilità di poter destinare il proprio 5x1000 ad AISAM. 
Come sapete, destinare il 5x1000 ad un ente no profit è 
un gesto semplice ma fondamentale per sostenere in 
modo concreto le attività che lo stesso porta avanti. 

  la procedura è davvero semplice e non comporta alcun 
costo aggiuntivo, dal momento che il 5X1000 rappresenta 
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ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩLwt9C ŎƘŜ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ ƎƛŁ 
versa.  

Si tratta, in definitiva, di voler destinare deliberatamente 
una quota delle proprie imposte a favore di AISAM, per 
contribuire a sostenere i progetti e le iniziative che 
decidiamo di realizzare, nonché per mantenere la 
struttura organizzativa di cui ci siamo dotati.  

 È sufficiente firmare nella sezione άSostegno agli enti 
ŘŜƭ ¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜέ Ŝ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƛƭ ŎƻŘƛŎŜ ŦƛǎŎŀƭŜ Řƛ !L{!aΥ 
97026990586. 

Per ultima, la segnalazione che il 27 luglio prossimo AISAM 
festeggerà il 10° anniversario della sua costituzione, 
ǎŎŀǘǳǊƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ DŜƻŦƛǎƛŎŀ 
Italiana in AISAM. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stiamo valutando la possibilità di ricordare questa 
importante ricorrenza con un incontro che, 
presumibilmente, collocheremo nel periodo autunnale. Vi 
terremo certamente informati, coinvolgendovi. 

Chiudo, ringraziando tutti coloro i quali donano 
volontariamente il proprio tempo e le proprie energie ad 
AISAM, contribuendo alla realizzazione delle numerose 
finalità perseguite dalla nostra Associazione. 

! ǘǳǘǘƛ ƭΩŀǳƎǳǊƛƻ ǎƛƴŎŜǊƻ ǇŜǊ ƭŜ ƻǊƳŀƛ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ŦŜǎǘƛǾƛǘŁ 
Pasquali. 

Un abbraccio fraterno.  

 

Il Presidente Sergio Pisani  

 

 

Il Presidente Sergio Pisani 

 

  



4 

FLASH NEWS 

Rinnovo quote associative AISAM per lôanno 2026 

Scadenza al 31 marzo, affrettati!!! 

Dopo alcuni anni, nel corso dei quali le 

quote sociali sono rimaste invariate, il 

Consiglio Direttivo ha ritenuto di dover 

άƳŜǘǘŜǊ Ƴŀƴƻέ ŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ 

nuovo anno. 

In particolare, è stato deciso di: 

ω ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŀ рлϵ la quota relativa ai Soci Individuali; 

ω ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ плϵ quella dei Soci Individuali che risultano iscritti 

anche alle Associazioni che siano Soci Collettivi di AISAM (in 

regola con il pagamento delle rispettive quote sociali) e 

quella dei Soci Individuali che siano anche Soci di Associazioni 

che abbiano stipulato apposita convenzione con AISAM; 

ω ŦƛǎǎŀǊŜ ŀ мрϵ la quota del {ƻŎƛƻ LƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ά{ǘǳŘŜƴǘŜέ 

(ovviamente fino al conseguimento della laurea magistrale 

ed entro il 30° anno di età); 

ω ŦƛǎǎŀǊŜ ŀ олϵ la quota del {ƻŎƛƻ LƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ άƎƛƻǾŀƴŜέ, 

inteso come entro il 30° anno di età. 

ω ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ invariata la quota relativa alle Associazioni 

iscritte come Soci Collettivi, in misura di мϵ ƻƎƴƛ ƭƻǊƻ {ƻŎƛƻ 

ƛǎŎǊƛǘǘƻΣ Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ мнлϵΤ 

ω ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ invariata ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ нрлϵ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Soci 

collettivi. 

Con questo adeguamento si ritiene, da un lato, di poter 

contribuire ad un aumento complessivo degli introiti 

ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ǘŜǎǎŜǊŀƳŜƴǘƻ нлнсΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ 

però, di riuscire a fornire un segnale positivo ai numerosi 

studenti che decidono di entrare a far pŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

ed ai giovani entro il 30° anno di età. 

Pur rendendoci conto che il costo della vita stia aumentando 

per tutti, siamo fiduciosi che gli adeguamenti in questione 

possano essere interpretati come un fattivo contributo che 

ciascuno di noi può fornƛǊŜ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ 

Per poter continuare a svolgere le numerose attività nelle 

quali siamo incessantemente coinvolti, infatti, AISAM 

necessita Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ 

(amministrativa, di segreteria, di comunicazione e di 

funzionamento), capace di poter supportare quanti operano, 

in maniera del tutto volontaria, in ogni ambito 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ. 

Per rimanere Soci, basta semplicemente procedere al 

pagamento della quota con una delle modalità indicate nella 

nostra pagina web entro il 31 marzo 2026: 

https://aisam.eu/come-associarsi/ 

_________________________________________________ 

Giornata Meteorologica Mondiale AISAM ï 

GMM2026 

vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ 

Meteorologica Mondiale ς 

GMM2026 si terrà a Roma, nella 

mattinata di lunedì 23 marzo p.v., 

ƴŜƭƭΩ!ǳƭŀ magna del Rettorato 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ wha! ¢w9Φ 

[ΩŜǾŜƴǘƻΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ 

ŘŜƭƭΩ!ǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŀ-ETS (AISAM ς 

ǿǿǿΦŀƛǎŀƳΦŜǳύ Ŝ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ wha! ¢w9 ǎƛ ǘŜǊǊŁ ƛƴ 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ άƛōǊƛŘŀέ όǎƛŀ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƻƴ-line, su 

piattaforma informatica). 

Sarà, come già accaduto nelle precedenti edizioni, 

ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇǊŜȊƛƻǎŀ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳ 

tematiche attuali ed urgenti della meteorologia, del clima 

Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƭƻ 

sviluppo Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜƳŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ 

ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜΥ 

άh.{9w±LbD ¢h5!¸Σ twh¢9/¢LbD ¢hahwwh²έ ς 

Osservare Oggi, proteggere domani. 

¢Ǌŀ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀ tƻǎǘŜ 

LǘŀƭƛŀƴŜ {Ǉŀ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƴƴǳƭƭƻ ǇƻǎǘŀƭŜ Ŏƻƴ ōƻƭƭƻ 

speciale dedicato alla ricorrenza, che verrà apposto sul 

ǊŜǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘƻƭƛƴŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜΦ  

La partecipazione sarà libera. 

[ΩŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǇŜǊ ƭǳƴŜŘƜ но ƳŀǊȊƻ нлнсΣ ŘŀƭƭŜ ƻǊŜ 

лфΥлл ŀƭƭŜ ƻǊŜ моΥллΣ ƴŜƭƭΩ!ǳƭŀ aŀƎƴŀ ŘŜƭ wŜǘǘƻǊŀǘƻ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ wha! ¢w9. 

Per conoscere il programma dettagliato il link è: 

https://aisam.eu/gmm2026/ 

_________________________________________________ 

Nuova governance per ItaliaMeteo, indirizzo affidato 

al Dipartimento della Protezione Civile 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ LǘŀƭƛŀaŜǘŜƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀ 

sul suo sito che cƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ 

vigore della legge di bilancio 2026 

(legge 30 dicembre 2025, n. 199), 

sono state introdotte alcune 

importanti modifiche nella 

ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 

meteorologia e climatologia ItaliaMeteo allo scopo di 

snellire e velocizzare la struttura e permettere di acquisire 

rapidamente la stabilità che le consenta di svolgere 

https://aisam.eu/come-associarsi/
https://aisam.eu/gmm2026/
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appieno le funzioni di servizio meteorologico pubblico 

nazionale.  

A partire dal 1 gennaio 2026, per effetto della legge di 

bilancioΣ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ LǘŀƭƛŀaŜǘŜƻ sono decaduti 

e il capo del Dipartimento della Protezione Civile, Fabio 

Ciciliano, è stato nominato Commissario straordinario 

ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ  

Ciciliano prende il posto di Carlo Cacciamani, in carica da 

maggio 2022. 

Per ulteriori aggiornamenti si rimanda alle news 

ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΥ 

https://www.agenziaitaliameteo.it/agenzia/news-e-

gallery/news/ 

_________________________________________________ 

Corso avanzato ñSevere Convective Storms and hailò 

Tra il 20 e il 24 lLuglio 2026 a 

Udine si svolgerà un corso su 

Severe Convective Storms and 

hail presso la sede del CISM 

(Centro Internazionale di Scienze 

Meccaniche). Il corso riprenderà 

le basi della convezione e della 

termodinamica per poi evolvere velocemente agli 

argomenti di ricerca più attuali sulla grandine e la 

convezione severa. Il corso è aperto a tutti: ricercatori, 

studenti, previsori meteo e tutti gli interessati 

all'argomento. 

I relatori saranno i seguenti: 

Matthew Kumjian ς Pennsylvania State University, USA 

(Microfisica della grandine; Radar a doppia 

polarizzazione) 

Michael Kunz - Karlsruhe Institute of Technology, 

Germania (Danni da grandine in Europa; Modellizzazione 

del rischio di grandine per applicazioni assicurative; Rischi 

da grandine con i cambiamenti climatici) 

Kelly Lombardo ς Pennsylvania State University, USA 

(Gravity waves e bores per l'innesco della convezione; 

Impatto dei rilievi sull'organizzazione della convezione) 

Agostino Manzato - CNR-ISAC Bologna, Italia 

(Termodinamica atmosferica; Diagrammi termodinamici) 

Mario Marcello Miglietta ς CNR-ISAC Padova, Italia 

(Tornado nell'area mediterrana; Grandinate sul nord-est 

italiano; Precipitazioni intense nell'area mediterranea; 

Mediterranean tropical-like cyclones) 

Francesco Sioni - ARPA FVG, Palmanova, Italia (Weather 

briefing giornalieri focalizzati sulla convezione) 

Mateusz Taszarek - Adam Mickiewicz University 

Poznan, Polonia (Indici convettivi; Ambienti associati a 

forti temporali nel mondo; Strutture temporalesche) 

Ulteriori dettagli presenti su: 

https:// cism.it/en/activities/courses/C2611/ 

Possibili agevolazioni verranno valutate scrivendo a: 

info@cism.it 

_________________________________________________ 

Apertura delle iscrizioni alla Scuola Internazionale di 

Meteorologia Satellitare (ISSM) 

Sono aperte le iscrizioni alle terza 

edizione della Scuola 

Internazionale di Meteorologia 

Satellitare (ISSM) che si terrà dal 31 

agosto al 4 settembre 2026 a Lipari, 

nel paradisiaco arcipelago delle 

Eolie organizzato dal CNR-ISAC e dall'Università di Napoli 

Parthenope. 

Le registrazioni sono aperte fino al 30 giugno. Tutte le 

informazioni sono al link: http://issm.isac.cnr.it 

_________________________________________________ 

GMM2026 presso lôUniversità degli Studi di Messina 

[ΩUniversità degli Studi 

di Messina e 

l'Aeronautica Militare, 

con il patrocinio di 

AISAM e con il 

supporto finanziario 

del Consorzio Interuniversitario Scienze Fisiche Applicate 

(CISFA), celebrano congiuntamente, il 23 marzo di ogni 

anno, la Giornata Meteorologica Mondiale, istituita per 

ricordare la costituzione dell'Organizzazione 

Meteorologica Mondiale (23 marzo 1950). 

L'edizione 2026 si svolgerà: 

23 marzo 2026 - Messina, Aula Magna del Polo Papardo 

dell'Università di Messina (Aula "Ricevuto"), e nel 

pomeriggio presso l'Osservatorio Meteorologico di 

Messina dell'Aeronautica Militare; 

24 marzo 2026 - MuMa - Museo del Mare di Milazzo, 

presso il Castello di Milazzo. 

Come nelle precedenti edizioni, l'iniziativa si configura 

quale momento di alto profilo scientifico, culturale e 

formativo, volto a promuovere una riflessione 

interdisciplinare sulle tematiche più attuali della 

meteorologia e della climatologia e sulle loro implicazioni 

per la società, l'economia, la tutela dell'ambiente e la 

https://www.agenziaitaliameteo.it/agenzia/news-e-gallery/news/
https://www.agenziaitaliameteo.it/agenzia/news-e-gallery/news/
https://cism.it/en/activities/courses/C2611/
https://cism.it/en/activities/courses/C2611/
https://cism.it/en/activities/courses/C2611/
https://cism.it/en/activities/courses/C2611/
https://cism.it/en/activities/courses/C2611/
mailto:info@cism.it
http://issm.isac.cnr.it/
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sicurezza del territorio, in piena coerenza con il tema 

proposto dall'Organizzazione Meteorologica Mondiale 

per l'anno in corso: "Observing Today, Protecting 

Tomorrow" - Osservare oggi, proteggere domani. 

L'edizione di quest'anno assume inoltre un significato 

particolarmente solenne, poiché ricorre il 150° 

anniversario dell'Osservatorio Meteorologico e 

Geodinamico di Messina, fondato nel 1876, storica 

istituzione scientifica che ha rappresentato e continua a 

rappresentare un presidio di eccellenza nello studio dei 

fenomeni atmosferici e geofisici. 

aŀƎƎƛƻǊƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ŀƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΥ 

https://gmm26.sciencesconf.org 

_________________________________________________ 

XII Convegno Nazionale sul Particolato Atmosferico 

PM2026 

Nel cuore della città di Napoli, 

circondato dalla bellezza e dalla 

storia secolare del Complesso 

Monumentale di Santa Maria 

La Nova, si terrà dal 26 al 29 

maggio 2026 la dodicesima 

edizione del Convegno Nazionale sul Particolato 

Atmosferico ς PM2026. 

Per quattro giorni, scienziati, tecnologi, enti regolatori, 

decisori pubblici e aziende si confronteranno sui temi più 

attuali e urgenti legati al particolato atmosferico: dalla 

composizione chimica alle dinamiche di trasformazione e 

trasporto, dai metodi di monitoraggio ai modelli di 

diffusione, dalle strategie di contenimento agli impatti 

ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

[ΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлнс ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ǳƴ 

appuntamento per la comunità scientifica nazionale, ma 

anche come uno spazio aperto al dialogo interdisciplinare 

con chi, a vario titolo, opera nella gestione e nella 

ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΥ Ŝƴǘƛ 

normativi, amministrazioni locali, imprese tecnologiche, 

operatori della comunicazione ambientale. 

Per regiǎǘǊŀǊǎƛ ŎƻƳǇƛƭŀǊŜ ƛƭ ŦƻǊƳ Řŀƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΥ 

https://pm2026.iasaerosol.it/ 

_________________________________________________ 

Analisi del ciclone Harry 

Tra il 18 e il 21 gennaio il ciclone 

Harry ha portato precipitazioni 

eccezionali, venti molto forti e 

mareggiate intense su sud Italia e 

sulle isole maggiori; sul sito SNPA si 

trova una prima analisi dei dati 

prodotta da ARPA Sardegna e ARPA Calabria: 

https://www.snpambiente.it/notizie/snpa/arpa-

sardegna/maltempo-in-sardegna-piogge-e-mareggiate-

intense-sul-versante-orientale/ 

_________________________________________________ 

11th CNR ISAC Summer School ï Lecce 

[Ωмм Summer School CNR ISAC, 

organizzata in collaborazione 

con l'Università Politecnica delle 

Marche (UNIVPM) e l'Università 

dell'Aquila/CETEMPS, si terrà dal 

28 settembre al 3 ottobre 2026 

presso l'Hotel Orsa Maggiore 

(http://www.orsamaggiore.it/) 

a Castro Marina, un'incantevole località balneare vicino a 

Lecce. 

La Summer School si propone di fornire una panoramica 

approfondita e completa dello stato attuale delle 

conoscenze sugli aerosol atmosferici in meteorologia e 

climatologia, integrando prospettive osservative e 

modellistiche. Particolare enfasi sarà data agli approcci 

emergenti di intelligenza artificiale applicati alla ricerca 

sugli aerosol. 

La Scuola è rivolta principalmente a dottorandi e studenti 

di laurea magistrale in scienze dell'atmosfera, nonché a 

ricercatori post-dottorato e previsori operativi di agenzie 

meteorologiche regionali e nazionali. 

Per l'iscrizione e qualsiasi ulteriore informazione 

contattateci a: ss2026@le.isac.cnr.it o consultate il sito 

web (https://ss2026.le.isac.cnr.it/). Le iscrizioni si 

chiuderanno il 2 maggio 2025. Saranno ammessi un 

massimo di 40 studenti. 

_________________________________________________ 

112° Congresso annuale della SIF 

Dal 7 all'11 settembre 2026, si terrà 

il 112° Congresso annuale della SIF 

(Società Italiana di Fisica). 

vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƛƭ /ƻƴƎǊŜǎǎƻ si svolgerà 

a Firenze, ospitato presso il Campus 

bƻǾƻƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 

Come consueto, la Sezione 4 sarà dedicata a Geofisica e 

Fisica dell'Atmosfera, coordinata dal Prof. Mauro Giudici e 

dalla Prof.ssa Roberta Vecchi. 

La scadenza per la presentazione degli abstract è il 15 

aprile. Ulteriori informazioni sono al link: 

https://www.sif.it/attivita/congresso/112 

_________________________________________________ 

https://gmm26.sciencesconf.org/
https://pm2026.iasaerosol.it/
https://www.snpambiente.it/notizie/snpa/arpa-sardegna/maltempo-in-sardegna-piogge-e-mareggiate-intense-sul-versante-orientale/
https://www.snpambiente.it/notizie/snpa/arpa-sardegna/maltempo-in-sardegna-piogge-e-mareggiate-intense-sul-versante-orientale/
https://www.snpambiente.it/notizie/snpa/arpa-sardegna/maltempo-in-sardegna-piogge-e-mareggiate-intense-sul-versante-orientale/
http://www.orsamaggiore.it/
mailto:ss2026@le.isac.cnr.it
https://ss2026.le.isac.cnr.it/
https://www.sif.it/attivita/congresso/112
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Intensi incendi boschivi colpiscono l'emisfero australe 

mentre l'Australia registra temperature record 

Da una situazione piuttosto 

moderata in termini di 

emissioni per la stagione degli 

incendi boschivi 2025/2026 in 

Australia, alla fine di gennaio si 

è passati condizioni drammatiche, con una vittima e 900 

edifici e circa 400.000 ettari bruciati dalle fiamme nello 

stato del Victoria. 

Ciò è stato causato da condizioni meteorologiche 

favorevoli agli incendi altamente pericolose, paragonabili 

a quelle che hanno preceduto gli incendi boschivi del 

cosiddetto "Sabato nero" del 2009, come affermato dal 

World Weather Attribution. Secondo le osservazioni del 

Bureau of Meteorology (BOM), lo Stato di Victoria ha 

registrato temperature più elevate dal "Sabato nero" del 

2009, quando gli incendi boschivi causarono la morte di 

almeno 173 persone.  

All'inizio di gennaio, a causa del fumo, è stata rilevata una 

scarsa qualità dell'aria a Melbourne e dintorni. È stato 

inoltre osservato un grande pennacchio che attraversava 

il Mar di Tasmania verso il Pacifico meridionale, con 

alcune parti che hanno raggiunto anche il Sud America. 

Maggiori dettagli al seguente link: 

https://atmosphere.copernicus.eu/copernicus-intense-

wildfires-hit-southern-hemisphere-amidst-record-

breaking-heat-australia 

_________________________________________________ 

 

  

https://atmosphere.copernicus.eu/copernicus-intense-wildfires-hit-southern-hemisphere-amidst-record-breaking-heat-australia
https://atmosphere.copernicus.eu/copernicus-intense-wildfires-hit-southern-hemisphere-amidst-record-breaking-heat-australia
https://atmosphere.copernicus.eu/copernicus-intense-wildfires-hit-southern-hemisphere-amidst-record-breaking-heat-australia
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IN LIBRERIA. 

Le alpi in fiamme ð Navigare i monti nella crisi climatica 

Autori Sofia Farina, Michele Argenta, infografiche di Stefano Gaio, Edizioni Raetia 

Le Alpi in fiamme ƴŀǎŎŜ Řŀ ǳƴΩǳǊƎŜƴȊŀ ǇǊŜŎƛǎŀΥ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ 
ŘŜƛ ŦŀǘǘƛΣ ŘŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀΣ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǉǳŜƭƭƻ ƳƻƴǘŀƴƻΣ ŘƻǾŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ 
del riscaldamento globale sono già evidenti e accelerati. Le terre alte diventano così una vera 
e propria cartina tornasole della crisi climatica, ma anche uno spazio privilegiato per 
ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǊŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Il libro accompagna il lettore in un percorso che unisce basi fisiche del clima, osservazioni sul 
campo Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎǊƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ ¦ƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
italiano, dove narrazioni distorte, polarizzazione del dibattito e scarsa alfabetizzazione 
scientifica ostacolano una comprensione condivisa del problema. Attraverso esempi concreti, 

dati aggiornati e infografiche commentate, il testo fornisce strumenti per riconoscere fake news, leggere correttamente 
grafici e distinguere tra evidenze scientifiche e opinioni. 

Ampio spazio è riservato agli impatti del cambiamento climatico sulle terre alte: ritiro dei ghiacciai, perdita di copertura 
nevosa, instabilità dei versanti, trasformazioni degli ecosistemi e delle economie locali. Fenomeni che non vengono 
raccontati come eventi isolati, ma come segnali di un sistema in rapido mutamento, con conseguenze dirette su 
sicurezza, risorse idriche e gestione del territorio. 

Le Alpi in fiamme non è solo un libro che spiega cosa sta accadendo, ma anche un invito ad assumersi una responsabilità 
informata. Un testo utile per chi si occupa di meteorologia, climatologia e comunicazione scientifica, ma anche per chi 
cerca chiavi di lettura solide per orientarsi nel dibattito pubblico sul clima. 

_________________________________________________________ 

Mi racconti la meteorologia? Una storia per tutti: dai presagi allôintelligenza artificiale 

Autori Annalisa Venditti, Orazio Di Casola, Paolo Pagano. Edizioni Giunti 

/ƻƳŜ Ŏƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭŀ ǇǊŜŦŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ Dƛǳƴǘƛ 9ŘƛǘƻǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ Ƙŀƴƴƻ 
inteso celebrare un traguardo di ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜΥ ƛ ŎŜƴǘƻ ŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 
Presagi. 

Era il 2 luglio 1925 quando nasceva la prima struttura istituzionale dedicata alla meteorologia, 
al tempo ancora scienza pionieristica. Oggi, attraverso queste pagine, si vuole diffondere 
ǉǳŜƭƭΩŜƴƻǊƳŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊƭƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ŘŀƴŘƻ 
voce a tanti protagonisti che hanno contribuito ad accrescere un così vasto bagaglio 
scientifico e culturale. 

L'opera vuole raccontare la meteorologia correndo su due binari paralleli. Da un lato il saggio 
storico, rigoroso e ricco di aneddoti, che ci porta a bordo dei dirigibili polari e in volo con i 

ǘǊŀǎǾƻƭŀǘƻǊƛ ƻŎŜŀƴƛŎƛΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǳƴŀ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ƴŀǊǊŀǘƛǾŀ Ŧŀ Řŀ ŎƻƭƭŀƴǘŜ ŜƳƻǘƛǾƻΥ ƛƭ ǘŜƴŜǊƻ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊa un nonno, 
ŜȄ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ !ȊȊǳǊǊŀΣ Ŝ ƭŀ ƎƛƻǾŀƴŜ ƴƛǇƻǘŜ !ǳǊƻǊŀΦ 

Scopriamo così che dietro i vecchi bollettini stilati a mano e i moderni supercomputer ci sono sempre state vite vere, 
donne e uomini capaci di sacrifici e intuizioni lungimiranti e illuminate. La meteorologia si svela non come una fredda 
sequenza di equazioni, ma come una vera e propria avventura, fatta di passione, studio e umanità. 

Dietro le quinte, posso confessare che dare vita a questa alchimia è stata la nostra sfida più impegnativa come autori. 
tŜǊ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŎǳǊŀǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ tŀƻƭƻ tŀƎŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƴŀǊǊŀǘƛǾŀΣ 
affidata magistralmente ad Annalisa Venditti, ci siamo coordinati quasi quotidianamente. Scrivere a sei mani ha richiesto 
un confronto continuo affinché ogni dettaglio trovasse il suo equilibrio perfetto, garantendo che il necessario rigore 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƴƻƴ ǎǇŜƎƴŜǎǎŜ Ƴŀƛ ƭŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜƛǘŁ Ŝ ƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻΦ 

bŜƭƭΩŜǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ōŀǎǘŀ ǳƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭƻ ǎƳŀǊǘǇƘƻƴŜ ǇŜǊ ǎŀǇŜǊŜ ǎŜ pioverà, questo lavoro ci invita a rialzare gli occhi al 
ŎƛŜƭƻΦ : ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ǎŎƻǊǊŜ ŦƭǳƛŘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ǊƻƳŀƴȊƻΣ Ƴŀ ŎƘŜ ƭŀǎŎƛŀ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ǎƻƭƛŘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊŎƘŞ ŎŀǇƛǊŜ 
i segreti del tempo atmosferico significa, in fondo, imparare ad ascoltare, mai come oggi, il respiro del nostro pianeta. 

_________________________________________________________  
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BACHECA 

In questa sezione pubblichiamo annunci relativi a richieste di collaborazioni e scambio di informazioni utili come supporto 

alla ricerca scientifica o operativa, e a progetti cooperativi di natura non commerciale che promuovano la missione di 

AISAM. Gli annunci devono essere contestualizzati agli obiettivi della ricerca/progetto in questione e compatibili con una 

cadenza trimestrale della Newsletter. Non troverete qui annunci di lavoro. 

 

 

Il 5x1000 ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ Ŧƛǎǎŀ ǎǳƛ 

redditi delle persone fisiche (IRPEF) che puoi decidere di 

ŘŜǾƻƭǾŜǊŜ ŀ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴǇǊƻŦƛǘ ƻ ŀ ǳƴ ŜƴǘŜ Ŏƻƴ 

la tua dichiarazione dei redditi: così come accade ǇŜǊ ƭΩу 

per mille e per il 2 per mille, si tratta di una tua libera 

scelta. 

Puoi destinarlo a una categoria di organizzazioni 

semplicemente firmando ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ǎǇŀȊƛƻ ƻ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ 

codice fiscale di una associazione, Onlus, Ong specifica. 

Oppure, puoi scegliere di non indicare una preferenza, 

lasciando così che questa parte delle tue tasse vada allo 

Stato. 

Il cinque per mille non ti costa nulla! 

Non si tratta di una donazione, bensì è una quota delle tue 

tasse che tu hai comunque pagato e che in nessun modo 

può esserti rimborsata, nemmeno se eviti di indicare una 

preferenza per la sua destinazione. 

Le organizzazioni non ricevono nessun dato di chi ha 

devoluto loro il 5×1000. 

In molti credono che le organizzazioni sappiano i 

nominativi di chi ha destinato loro il 5x1000, ma non è 

ŎƻǎƜΥ ŀƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ 

non trasmette alcun dato personale dei contribuenti che 

hanno firmato in loro favore. 

[ΩǳƴƛŎƻ Řŀǘƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǊŜǎƻ ƴƻǘƻ ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŜ 

ricevute e il contributo derivante dalle stesse, unitamente 

a quello che proviene dalla redistribuzione dei contributi 

di chi ha firmato senza indicare il codice fiscale di un ente 

specifico. 

Devolvi il tuo 5x1000 ad AISAM! 

CƛǊƳŀ ƴŜƭ ǊƛǉǳŀŘǊƻ άEnti del Terzo Settore iscritti nel Runts 

Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ псΣ /Φ мΣ ŘŜƭ 5Φ[D{Φ о [ǳƎƭƛƻ нлмтΣ bΦ ммтΣ 

comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese 

sociali costituite in forma di società, nonchè sostegno 

ŘŜƭƭŜ ƻƴƭǳǎ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜέ Ŝ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ Codice Fiscale 

97026990586. 
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IN PRIMO PIANO 

Il 6° Congresso Nazionale AISAM 

 

 ά{ƻƴƻ ŀǊǊƛǾŀǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻŦƻƴŘƻ bƻǊŘΧέ Ƴƛ ǎŎǊƛǾŜ ǳƴ ŎƻƭƭŜƎŀ 

la sera prima del Congresso. E scoppio a ridere. È il 

ǇǊƻŦƻƴŘƻ ƴƻǊŘ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀΣ ǉǳŜƭƭƻ ŘƻǾŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǎƛ ŝ 

tenuto il 6° Congresso AISAM in staffetta ideale con quello 

dello scorso anno tenutosi nel profondo Sud. 

vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƛƭ /bс ŝ ǎǘŀǘƻ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩUniversità 

Cattolica del Sacro Cuore nella città di Brescia, una città 

conosciuta quasi esclusivamente per la sua industria 

pesante ma ricca di storia e di bellezza per chi prova ad 

ŀŘŘŜƴǘǊŀǊǎƛ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊƻƳŀƴƻ-

veneto. 

Quello ospitante è stato un piccolo gruppo eterogeneo di 

ŦƛǎƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŜŘ ŜŎƻƭƻƎƛ ŎƘŜ ǎƛ occupa 

principalmente di meteorologia dello strato limite, ed in 

particolare della caratterizzazione dei processi di scambio 

di gas, momento ed energia tra la superficie vegetata e 

ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŝ ŎƻƳǇŀǊǎŀ 

ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘa alla micrometeorologia, 

preceduta dalla lezione magistrale di Daniela Famulari, 

ǊƛŎŜǊŎŀǘǊƛŎŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ р ƭǳǎǘǊƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

campo. 

A giudicare dal numero e dalla qualità delle presentazioni 

proposte, si è trattato di una novità molto apprezzata che 

speriamo possa diventare una costante anche per i 

prossimi congressi. Ma in generale sono state davvero 

tante le presentazioni e i poster di qualità presentati a 

questo congresso, opera soprattutto di giovani ricercatori 

e di dottorandi, davvero bravissimi. A loro va la nostra 

ammirazione, unitamente alla soddisfazione di vedere che 

una nuova generazione si appassiona alle Scienze 

Atmosferiche e alla Meteorologia. Sono loro il nostro 

futuro e meritano il meglio, soprattutto da questa nazione 

troppo avara di posizioni permanenti. È stato un piacere 

anche constatare come padroneggino con disinvoltura la 

ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜΣ ŀƭǘǊŀ ƴƻǾƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŘƻǾŜ ς in segno 

di accoglienza nei confronti di qualche ospite straniero- si 

 
Foto di gruppo dei congressisti. Gli scienziati atmosferici non si smentiscono mai: anche nelle foto assumono istintivamente una posa che 

richiama il loro amato oggetto di ricerca. Qui si sono disposti come la rain band che si osserva frequentemente in un ciclone extratropicale 

ƳŀǘǳǊƻΧJ 

 
Un tipico momento durante una delle sessioni orali 
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è deciso di ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ ƴŜƭƭŜ 

presentazioni e nei poster, pur lasciando la libertà ai 

relatori di parlare anche in italiano. 

Grande è stato il lavoro del comitato scientifico e del 

comitato di valutazione e assegnazione premi per valutare 

tutti gli oltre 120 lavori sottomessi, 40 dei quali accettati 

come presentazioni orali e 80 come poster. È stata 

ŘŀǾǾŜǊƻ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǘǊŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ 

indipendenti a ciascun lavoro dipanando i vincoli incrociati 

delle possibili co-authorship con i valutatori. Alla fine sono 

stati premiati la presentazione orale di Simona Rinaldi 

sulla modellazione della di diffusione di incendi forestali 

mediante WRF-SFIRE (con Adam Kochanski, Craig B 

Clements, Silvana Di Sabatino e Laura Sandra Leo come 

coautori) e il posteǊ Řƛ aŀǊŎƻ .ǳǊŘŜǊƛ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

futura delle precipitazioni estreme in scenari di 

riscaldamento globale ottenute con simulazioni ad alta 

risoluzione in Italia (con Salvatore Pascale e Giuseppe 

Zappa come coautori).  Si tratta di due splendidi lavori: 

uno, quello di Burderi, collocato nel solco delle scienze 

atmosferiche e del clima cosƛŘŘŜǘǘŜ άŎƭŀǎǎƛŎƘŜέΣ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻΣ 

quello di Rinaldi, caratterizzato da una forte 

ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛŜǘŁΣ ŀ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

scienze atmosferiche ad ambiti diversi possa portare 

davvero lontano, in un processo di mutua fertilizzazione. 

tŜǊ ƛƭ ǊŜǎǘƻΣ ŎƘŜ ŘƛǊŜΧ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ŦŜǎǘŀΣ ǳƴŀ ŦƛŜǊŀ ŘŜƭƭŀ 

ǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ ǎŜƴȊŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴƛΦ ¦ƴŀ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ 

e mezzo molto intensa e faticosa, vero, ma piena di 

soddisfazioni. È stato bello re-incontrare colleghi e amici, 

ōŜƭƭƻ ǎƻǊǎŜƎƎƛŀǊŜ ƛƭ ŎŀŦŦŝ ƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƭŜƎŀƴǘŜ /ŜƴǘǊƻ 

Congressi, bello vedere i giovani fare gruppo e scambiarsi 

indirizzi e collaborazioni, bello cenare insieme nel 

sontuoso salone liberty di un hotel del centro. 

A tutti va il nostro ringraziamento: al comitato scientifico, 

al comitato organizzativo locale, al direttivo e alla 

segreteria Aisam. Senza la collaborazione di tutti non 

sarebbe stato possibile questo successo. 

È stato proprio un bel congresso, fes! 

E arrivederci al prossimo appuntamento! 

Autore: 

 
Giacomo A. Gerosa 

(Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia) 
 

_________________________________________________________

 
La squadra! 
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Giornata Meteorologica Mondiale AISAM ð GMM2026 

!ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ wƻƳŀ ƻǎǇƛǘŜǊŁ ǳƴ 
evento nazionale per celebrare la 
Giornata Meteorologica Mondiale, 
ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǳƭŀ 
aŀƎƴŀ ŘŜƭ wŜǘǘƻǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 
Roma Tre. 
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ 
celebra la nascita ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
Meteorologica Mondiale OMM 
(World Meteorological Organization-
WMO)Σ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ 
fondata il 23 marzo 1950 per 
coordinare la cooperazione globale 
nel campo della meteorologia, della 
ŎƭƛƳŀǘƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƭƻƎƛŀΦ 
[ΩŜŘƛȊƛone 2026 riunirà meteorologhe 
e meteorologi, ricercatrici e 
ricercatori, studiose e studiosi, 
esperte ed esperti provenienti da 
servizi meteorologici, università, enti 
Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŜŘ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
di riflettere sul ruolo della 
meteorologia nelle grandi sfide 
contemporanee.  
Lƭ ǘŜƳŀ ǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ 
ŘŀƭƭΩhaa  άObserving Today, 
tǊƻǘŜŎǘƛƴƎ ¢ƻƳƻǊǊƻǿέ  ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƛƭ 
valore delle osservazioni 
atmosferiche e climatiche come base 
scientifica per comprendere il 
presente e costruire politiche e 
strategie di adattamento per il futuro. 
La meteorologia, infatti, non è 
soltanto la scienza delle previsioni del 
tempo.  
È una disciplina che attraversa 
numerosi settori di attività ed ambiti 
della società: dalla gestione dei rischi 

naturali alla pianificazione urbana, dalla produzione di energia rinnovabile alla tutela del patrimonio culturale, fino alla 
salute pubblica ed allo sport.  
/ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀΣ ƻƎƎƛΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ 
presente e futuro, della società contemporanea. 
Il programma della mattinata sarà articolato in due momenti principali.  

¶ Una prima sessione plenaria sarà dedicata ad alcuni temi centrali della ricerca meteorologica e climatica: 
ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƴŜƎƭi ultimi due secoli, allo studio delle grandi serie osservative, fino alla 
modellistica climatica regionale del Mediterraneo. 

¶ La seconda parte, invece, avrà un carattere fortemente interdisciplinare ed offrirà spazio a ricercatrici e ricercatori 
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ della loro carriera, provenienti da ambiti scientifici diversi.  

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƻǎǘǊŜǊŀƴƴƻ ŎƻƳŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘƛŀƭƻƎƘƛƴƻ Ŏƻƴ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ 
delle città, la comunicazione scientifica, la sociologia delle comunità colpite da eventi estremi, la conservazione del 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ Ŝ ƭŀ ŦƛǎƛƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘΦ 
Questa scelta riflette una convinzione sempre più condivisa nella comunità scientifica: la meteorologia e le scienze 
ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ del clima rappresentano oggi un nodo centrale di connessione tra saperi diversi.  
Le sfide legate al clima richiedono, infatti, non solo conoscenze fisiche e modellistiche, ma anche competenze sociali, 
economiche e culturali. 



13 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŀ ό!L{!aύ in collaborazione 
Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ wƻƳŀ ¢ǊŜ Ŝ {ŀǇƛŜƴȊŀ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wƻƳŀΣ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƛΣ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ Ŝƴǘƛ Řƛ 
ricerca ed imprese attive nel settore.  
[ΩŜŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ǎŜƎƴŀ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ 
ǎǘǊŜǘǘŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀǘŜƴŜƛ ǊƻƳŀƴƛ Ŝ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ 
La Giornata Meteorologica Mondiale rappresenta, quindi, non solo un momento di celebrazione della cooperazione 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŜ nuove generazioni di scienziate e 
scienziati, chiamate e chiamati ad interpretare ed affrontare le sfide climatiche dei prossimi decenni. 
hǎǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƻƎƎƛ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀΣ ǇƛǴ ŎƘŜ ƳŀƛΣ proteggere il futuro delle nostre 
società. 

_________________________________________________________
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Valutazione dellõAssociazione Italiana di Scienze dellõAtmosfera e Meteorologia ETS 

sugli sviluppi dellõAgenzia Nazionale per la Meteorologia e la Climatologia òItaliaMeteoó. 

 

[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŀ 9¢{ ό!L{!a 9¢{ύΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǎŎƻǇƻ ǇǊƛƳƻ ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜΣ 

ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŜƭƭŜ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŀΣ Ŝ ŎƘŜ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ŀl 

suo interno ricercatori, docenti, meteorologi ed appassionati, apprezza la rinnovata attenzione del Governo per la 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥ!ƎŜƴȊƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŀ Ŝ /ƭƛƳŀǘƻƭƻƎƛŀ άLǘŀƭƛŀaŜǘŜƻέΣ ŜŘ ŀǳǎǇƛŎŀ ŎƘŜ 

l'apertura di una sede a Roma (disposta in attuazione del recente decreto legge 25 del 27 febbraio 2026) costituisca un 

ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŘ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǎǘŜǎǎŀ ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ  

Esprime, altresì, preoccupazione per l'inattesa dismissione dell'attuale sede di Bologna, temendo che questa possa 

pregiudicare una serie di attività e di progetti già avviati, che beneficiavano della prossimità dei funzionari di ItaliaMeteo 

con operatori del Data Center di ECMWF, del centro di calcolo del CINECA, del CNR, dell'Università di Bologna, di ARPAE 

e del CMCC. 

[ŀ ǊŀǇƛŘƛǘŁ ŘŜƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΣ ŀǇǇŀǊŜ 

difficilmente conciliabile Ŏƻƴ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭmente impossibile per il 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ il trasferimento nella nuova sede.  

Oltre alle situazioni di oggettivo disagio che queste tempistiche comportano, infatti, preoccupa la possibile 

interruzione di progetti avviati, che potrebbero dover cessare senza arrivare a fruizione, con il rischio di vanificare tanti 

investimenti e sforzi per costruire un efficace Servizio Meteorologico Nazionale in Italia. 

 

¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ǇǊŜƳŜǎǎƻΣ !L{!a 9¢{ ŜǎǇǊƛƳŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ bŀȊƛƻnale per la 

aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭŀ /ƭƛƳŀǘƻƭƻƎƛŀ άLǘŀƭƛŀaŜǘŜƻέ ǇŜǊ ƭŜ ƻƎƎŜǘǘƛǾŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀ ŘƻǾŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ 

ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŀ wƻƳŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀƴŘƻǎƛΣ ǇŜǊƼΣ ŦƛŘǳŎƛƻǎŀ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ Ǉƻǎǎŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀŘ ǳƴŀ 

soddisfacente soluzione delle criticità esposte. 

!L{!a 9¢{ ǎƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ǎƛƴ ŘΩƻǊŀ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴ ŎŀǳǎŀΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴŘƻΣ ƴŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ 

che si riterranno appropriate, per rendere meno traumatica la transizione in parola. 

 

Rovereto, 12 marzo 2026 
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Analisi meteorologica dellõAlluvione di Versa e della frana di Brazzano 

 

Nella notte tra il 16 e il 17 novembre 2025 la parte 

orientale del Friuli Venezia Giulia (FVG) ha assistito a un 

evento meteorologico davvero raro. Partiamo dai risultati 

e dai dati sul territorio per poi ricostruire le cause di 

questo evento. 

La mattina del 17 novembre la popolazione di Versa, un 

piccolo paese al confine tra le province di Udine e Gorizia, 

confinato tra il torrente Torre e il torrente Judrio, si 

risveglia con 1-2 m di acqua nelle strade che costringono 

ŀƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ олл ǇŜǊǎƻƴŜΦ 5ŀƛ ǊƛƭƛŜǾƛ Ŧƛƴŀƭƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

allagata una superficie totale di 12.7 km2. A pochi 

chilometri di distanza, a nord-est di Versa, il comune di 

Cormons è invece alle prese con il distacco da una collina 

di una frana di 1300 m3 di materiale e 3150 m2 di 

superficie (fonte: report Idrogeo Protezione Civile FVG) che 

determina la distruzione di 3 abitazioni e la morte di 2 

persone.  

tŜǊ ŎŀǇƛǊŜ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ōƛǎƻƎƴŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ 

ŎƘŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŜǾŜƴǘƻ ƳŜǘŜƻ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ 

tale di fatalità sul territorio FVG era accaduto nel 2003, 

precisamente il 29 aƎƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭŎŀƴŀƭŜΣ 

ben 23 anni fa.  

I dati misurati della stazione meteo di Cormons (vedi 

Figura 1) mostrano come per diverse ore abbia piovuto 

con intensità sempre superiore a 30 mm/h e picchi di oltre 

50 mm/h. Queste intensità di pioggia non sono di per sé 

insolite: molti temporali nel semestre caldo le 

raggiungono, ma con fenomeni di durata più breve. Questi 

valori diventano invece eccezionalmente alti se si 

considera il fatto che ci troviamo nella seconda decade di 

ƴƻǾŜƳōǊŜ Ŝ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ƙŀ ǇŜǊǎƛǎǘƛǘƻ ǇŜǊ ōŜƴ 

mezza giornata. 

Andando a guardare nel dettaglio gli accumuli massimi 

registrati, a Cormons sono caduti 63 mm in 1 ora, 127 mm 

in 3 ore, 183 mm in 6 ore, 251 mm in 12 ore e 281 in 24 

ore. A queste misure corrispondono tempi di ritorno di 20 

anni per la cumulata in 1 ora, di 50 anni per quella in 3 ore, 

mentre le cumulate su tutti gli altri periodi più lunghi, in 6, 

12 e 24 ore hanno tempo di ritorno superiore al secolo. Un 

evento veramente unico ed eccezionale che nei dati della 

serie storica di Cormons, disponibili dal 1919, non ha 

precedenti (vedi Figura 2): in 12 ore si sono avute un 

quinto delle precipitazioni medie annuali. 

Ma come è potuto succedere? 

Partendo dalla situazione generale, a scala sinottica, 

possiamo dire che innanzitutto il 16 novembre una 

depressione atlantica, avanzando dal golfo di Biscaglia 

ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƴǾƻgliava in quota correnti 

sudoccidentali dal Mediterraneo occidentale verso il nord-

est italiano. Sul Friuli Venezia Giulia affluivano quindi 

correnti molto umide sud-occidentali in quota e di 

Scirocco al suolo. La situazione climatologica tipica in 

queste situazioni sul Friuli Venezia Giulia è la penetrazione 

dello Scirocco dalla costa verso la pianura fino al 

raggiungimento della fascia prealpina che funge da 

sbarramento orografico. Con questa configurazione le 

piogge si verificano quindi sulle Prealpi che hanno 

ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ǘŜƴǳǘŀ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀΥ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŀ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŀ 

media annuale è tra 2500 e 3200 mm, contro i 1000-1400 

mm in pianura. Ma cosa succede se lo Scirocco si solleva 

prima delle Prealpi o addirittura si ferma in prossimità 

della costa? Se ci sono le condizioni favorevoli, ed è 

esattamente ciò che si è verificato in questo evento, si 

possono sviluppare temporali stazionari autorigeneranti 

che scaricano quantitativi enormi di acqua sulle medesime 

zone con storm motion praticamente nullo.  

Ma quali sono le condizioni favorevoli a temporali 

autorigeneranti sul FVG? 

tŜǊ ƛƭ Ŏŀǎƻ ǉǳƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻΣ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǘǊŀ 

{ŎƛǊƻŎŎƻ Ƴƻƭǘƻ ǳƳƛŘƻ ƛƴ ŀǊǊƛǾƻ ŘŀƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ Ŝ ǳƴ ǊƛŎƘƛŀƳƻ 

molto debole da nord o nord-ovest dalla pianura friulana 

più interna è stato un primo elemento favorevole. La 

ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩƛƴƴŜǎŎƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řŀƭ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΣ 

ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǎǘŀōƛƭŜ όǎŜŎƻƴŘƻ 

elemento favorevole); da quel momento in poi invece la 

 
Figura 1. Andamento orario delle piogge nella stazione di Cormons 

 
Figura 2. Piogge massime annuali registrate in due giorni 

consecutivi dal 1919 a Cormons 
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dinamica è stata governata da un perfetto bilanciamento 

tra il flusso da sud-ovest in quota, che garantiva 

ƭΩŀǾǾŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ celle verso nord-ŜǎǘΣ Ŝ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ 

ƭΩƻǳǘŦƭƻǿ ŘŜƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ Ŝ ƭƻ {ŎƛǊƻŎŎƻΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ 

stazionaria la linea di rigenerazione delle celle (terza 

condizione, vedi Figura 3). Questo equilibrio non avrebbe 

potuto esistere se uno dei tre attori in gioco (flusso in 

quota da sud-ovest, Scirocco e outflow al suolo) avesse 

avuto intensità diversa. Sul territorio della bassa pianura 

ŦǊƛǳƭŀƴŀΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭƻƴǘŀƴƻ ŘŀƭƭΩƻǊƻƎǊŀŦƛŀΣ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ 

questi quantitativi in breve tempo non si riescono a 

raggiungere nemmeno con fronti marcati e possono 

essere generate solo con questo tipo di dinamica ovvero 

con temporali autorigeneranti o linee di convergenza 

persistenti. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻΣ 

ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎŦƻǊǘǳƴŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řŀǘŀ Řŀƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

questo temporale autorigenerante, che si è disposto 

lungo una linea da sud-ovest verso nord-est. Se si vanno a 

ǎƻǾǊŀǇǇƻǊǊŜ ƭŜ ŎǳƳǳƭŀǘŜ ǘƻǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ Ŝ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ 

il bacino di cui fanno parte lo Judrio e i suoi affluenti (vedi 

Figura 4), si può notare come la maggior parte delle 

precipitazioni si sia concentrata proprio su quel bacino. 

Per intendersi, se il temporale avesse avuto disposizione 

nord-sud, la medesima quantità di acqua si sarebbe 

redistribuita su vari bacini idrografici determinando 

 
Figura 3. Mappe di riflettività massima del radar di Fossalon di Grado (gestione della Protezione Civile FVG) e raffiche di vento massime registrate 

ƴŜƭƭΩƻǊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ όƛƴ ƳκǎύΦ 

 
Figura 4. /ǳƳǳƭŀǘŜ ǘƻǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ [ŀ ƭƛƴŜŀ Ǌƻǎǎŀ ǊŀŎŎƘƛǳŘŜ ƛƭ 

bacino del torrente Judrio a monte di Versa. La precipitazione 

ƳŜŘƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ōŀŎƛƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ ноо ƳƳΦ 
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problemi idraulici inferiori. Nella realtà invece il torrente 

WǳŘǊƛƻ Ƙŀ ŜǎƻƴŘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ŘŜǎǘǊƻ ǇƻŎƻ ŀ ƳƻƴǘŜ Řƛ 

Versa (argine che peraltro ha tenuto), dilagando 

progressivamente sul territorio e sui campi, fino ad essere 

ōƭƻŎŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ǎƛƴƛǎǘǊƻ όǇŀǊŀŘƻǎǎŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭ ƭŀǘƻ 

esterno) del fiume TƻǊǊŜΦ [ΩŀŎǉǳŀ ŜǎƻƴŘŀǘŀ ŝ ǊƛƳŀǎǘŀ 

quindi intrappolata tra ƛ ŘǳŜ ŀǊƎƛƴƛ ŜŘ Ƙŀ ŀƭƭŀƎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

paese. 

[ΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎŦƻǊǘǳƴŀ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ōŀǎǎŀ ǇǊŜŘƛŎƛōƛƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜǊŀ ǎǘŀǘo correttamente simulato 

nemmeno dagli ultimi run modellistici. In tutti i casi infatti 

le previsioni numeriche avevano simulato la penetrazione 

dello Scirocco fino alle Prealpi con precipitazioni di natura 

orografica e solo parzialmente convettiva con 

conseguenze, in questo scenario, completamente diverse 

sul territorioΦ [Ŝ ƳŀǇǇŜ ŘŜƭ άtƻƻǊ ƳŀƴΩǎ ŜƴǎŜƳōƭŜέ 

(calcolo della probabilità di precipitazione basato su vari 

modelli che assumono tutti lo stesso peso) di quel giorno 

(vedi Figura 5), prodotte da Arpa FVG, confermano come 

le zone alluvionate fossero completamente disgiunte dalle 

località e dai bacini in cui erano previste piogge cumulate 

totali superiori ai 100 mm. 

¦ƴΩǳƭǘƛƳŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜǘǘŀ ŀƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ 

di questo tipo: normalmente la stagione convettiva 

esprime le sue potenzialità più aggressive tra maggio e 

ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻƴǾŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜǾŀƭŜ ǎǳ 

quello di flusso e dinamiche temporalesche caratterizzate 

Řŀ άƛƴǘŜǊƴŀƭ ŦƻǊŎƛƴƎέ Ŝ ŎƻƴǾŜȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ƴƻƴ ǎƻƴƻ 

infrequenti. La peculiarità di questo evento sta anche nel 

fatto che si sia presentato dopo la metà di novembre, 

quando la climatologia temporalesca in Friuli Venezia 

Giulia non è più significativa e i rischi di tipo meteorologico 

legati alle piogge risiedono nei flussi e nelle piogge 

alluvionali di più giorni.  

Purtroppo il surriscaldamento del mare Adriatico, che 

durava da due anni e mezzo salvo temporanei e risibili 

rientri in media climatica, ha presentato il conto: le 

ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƭΩŜǾŜƴǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǊŜǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳn mare 

Adriatico la cui temperatura a 2 m di profondità era 

diffusamente di 2 °C superiore alla norma: evidentemente 

le conseguenze termodinamiche sono state figlie anche di 

questa evidente anomalia. 

Complessivamente possiamo quindi dire che i disastrosi 
effetti dati da questo evento meteorologico sono legati a 
una serie di fattori unici (temporali autorigeneranti, 
piogge tutte nel medesimo bacino, bassa predicibilità 
modellistica) che lo rendono molto raro. E noi previsori 
operativi di Arpa FVG lo speriamo tanto! 

 

Autori: 

       

Sioni Francesco, Pucillo Arturo, Bonaldo Federico 

 (ARPA Friuli Venezia Giulia) 

 

_________________________________________________________ 

  

 
Figura 5. !ǇǇǊƻŎŎƛƻ thhw a!bΩ{ 9b{a.[9 ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀ ƭŀ 

probabilità di superare i 100 mm in 24 ore calcolato su numerosi 

modelli (lista a destra in figura) per i run 00 del 16/11/2025 (il giorno 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻύΦ Lƴ Ǌƻǎǎƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŜ 

in cui la probabilità prevista di 100 mm era nulla. 
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Workshop òEstremi di precipitazione in Italia: comprensione, impatti e prospettive 

futureó, 5 febbraio 2026, CNR Bologna 

 

Si è svolto il 5 febbraio a Bologna, presso la sede del CNR, 
il workshop ά9ǎǘǊŜƳƛ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ 
ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΣ ƛƳǇŀǘǘƛ Ŝ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŦǳǘǳǊŜέ, organizzato 
ƴŜƭƭΩŀmbito del progetto PRIN 2022 ENCIRCLE (Evaluating 
the Changing Risk of Cyclones for Italian Precipitation 
9ȄǘǊŜƳŜǎύΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ς 
NextGenerationEU (Missione 4). 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǳƴƛǊŜ ŜǎǇŜǊǘƛ Řƛ 
estremi idro-ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ 
aggiornare la comunità scientifica e gli enti operativi che 
Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 
ricerca in questo ambito. Per arricchire il confronto con 
elementi applicativi, sono stati coinvolti non solo gli enti 
impegnati nella gestione delle emergenze, ma anche 
quelli coinvolti nella mitigazione del rischio idrogeologico 
Ŝ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ 
cambiamenti climatici. 

La questione centrale, di grande rilevanza sia scientifica 
che operativa, riguarda come il cambiamento climatico 
stia modificando il rischio associato agli estremi di 
precipitazione in Italia. Nello specifico, emergono le 
seguenti domande: 

 Quali aspetti del cambiamento climatico possono 

dirsi consolidati? 

 Quali sono le questioni scientifiche ancora aperte? 

 In che modo la ricerca può supportare i processi 

decisionali e la pianificazione territoriale in un 

contesto caratterizzato da incertezza climatica? 

Durante il workshop, queste domande sono state 
affrontate inizialmente dagli interventi scientifici e, 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǘŀǾƻƭŀ ǊƻǘƻƴŘŀ Ŏƻƴ 
enti pubblici e privati. I principali temi emersi dal 
confronto sono descritti nelle sezioni seguenti. 

Interventi scientifici 

Il workshop è stato aperto da Alice Portal (CNR-ISAC), che 
Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭƛƴŜŀƴŘƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ 
sulle precipitazioni estreme in Italia e sul loro legame con 
il cambiamento climatico. 

Mario Marcello Miglietta (CNR-ISAC) ha presentato una 
panoramica dei principali modelli concettuali associati agli 
eventi precipitativi intensi nel nostro Paese, con 
particolare attenzione ai diversi processi regionali che 
ƛƴŘǳŎƻƴƻ ǉǳŜǎǘƛ ŜǾŜƴǘƛ Ŝ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩƻǊƻƎǊŀŦƛŀΦ /ƻƳŜ Ŏŀǎƛ 
ǎǘǳŘƛƻΣ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǘtobre 2014 in 
Liguria, del maggio 2023 in Emilia-Romagna, del 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнн ƴŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нллр ƛƴ 
Puglia. 

Giorgia Fosser (IUSS, Pavia) ha illustrato i progressi nella 
rappresentazione degli estremi di precipitazione ottenuti 
grazie a modelli climatici ad alta risoluzione (convection-
ǇŜǊƳƛǘǘƛƴƎύ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ Iŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭŜ 
simulazioni da questi modelli possono essere utilizzate per 
dare indicazioni operative sui tempi di ritorno degli 
estremi, indicando anche i limiti di questo approccio. 

Francesco Marra (Università di Padova) ha discusso i 
recenti sviluppi nella modellizzazione statistica dei tempi 
di ritorno di eventi precipitativi estremi di breve durata 
(scala oraria). Ha mostrato come, includendo la 
temperatura come covariata nel modello, sia possibile 
aggiornare le stime dei tempi di ritorno in un contesto di 
cambiamento climatico, presente e di scenario, nel quale 
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gli estremi si verificano con temperature 
progressivamente più elevate. 

Alberto Viglione (Politecnico di Torino) ha approfondito 
la connessione tra estremi di precipitazione e alluvioni, 
evidenziando come il trend di aumento delle alluvioni nei 
bacini fluviali piccoli sia strettamente connesso con 
ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳō-
giornaliera. Ha inoltre illustrato come le alluvioni nella 
macroregione delle Alpi siano legate alla circolazione 
atmosferica a larga scala. 

Paolo Ruggieri (Università di Bologna) ha affrontato il 
tema del ruolo delle previsioni a medio/lungo termine 
ƴŜƭƭŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛ ƛŘǊƻ-
meteorologici. Grazie ad alcune applicazioni sviluppate 
per impatti quali alluvioni e siccità, ha evidenziato come la 
disponibilità di enormi moli di dati previsionali può 
sopperire alla scarsità di serie temporali osservative per la 
valutazione del rischio di eventi catastrofici. 

Giuseppe Zappa (CNR-ISAC) ha presentato i principali 
risultati del progetto ENCIRCLE, con particolare 
riferimento al contributo dei processi dinamici e 
termodinamici nella risposta al cambiamento climatico 
dei cicloni (sistemi di bassa pressione) che impattano il 
territorio italiano. Introducendo vari metodi per valutare 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ Ƙŀ ǇŀǊƭato di vari 
cicloni rinomati per il loro impatto in termini di 
ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ Řƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ 
questi eventi potrebbe cambiare in un clima più caldo. 

Tavola rotonda 

A conclusione degli interventi scientifici si è tenuta una 
tavola rotonda, moderata da Federico Grazzini e 
Salvatore Pascale, dal titolo ά/ƻƳŜ ǇǊŜǇŀǊŀǊǎƛ ŀƎƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛ 
idro-ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻέ. Hanno partecipato alla 
discussione Renata Pelosini (ItaliaMeteo), Renzo 
Giovanni Avesani (Leithà ς Gruppo Unipol), Nicola Berni 
(Protezione Civile Emilia-Romagna), Andrea Colombo 
(Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po ς ADBPO) e 
Barbara Turato (ARPAL Liguria). 

Il confronto ha evidenziato la necessità di una maggiore 
integrazione tra gli studi scientifici emergenti e le 
istituzioni responsabili della prevenzione e della 
pianificazione. In particolare, è necessario promuovere 
metodologie per la stima delle precipitazioni di progetto 
(soglie di precipitazione associate a specifici tempi di 
ritorno, utilizzate per la progettazione delle infrastrutture 
civili) che tengano conto dei diversi processi fisici 
sottostanti, che possono essere caratterizzati da trend 
ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŝ ŜƳŜǊǎŀ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǾŜǘǘƛǾŜ ŀ 
scala sub-giornaliera, analizzabile mediante strumenti 

modellistici e approcci statistici come quelli presentati 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǿƻǊƪǎƘƻǇΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ 
incondizionata basata sui massimi annuali di 
precipitazione nelle serie storiche. La sfida per gli enti 
coinvolti nella gestione del territorio consiste nel definire 
strumenti metodologicamente solidi e operativamente 
applicabili, al fine di gestire gli estremi idro-meteorologici 
in un contesto climatico in rapida evoluzione. 

Il Comitato Organizzatore era composto da: Alice Portal 
(CNR-ISAC), Giuseppe Zappa (CNR-ISAC), Salvatore Pascale 
(Università di Bologna), Paolo Ghinassi (CMCC), Federico 
Grazzini (ARPAE), Cristina Iacomino (Università di Trento, 
Fondazione Bruno Kessler) e Marco Burderi (Università di 
Bologna). 
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La definizione di medicane pubblicata sul glossario dell'American Meteorological Society 

 

Il verificarsi nel Mediterraneo di cicloni con caratteristiche 

simili a quelle dei cicloni tropicali (spesso identificati con il 

ǘŜǊƳƛƴŜ άƳŜŘƛŎŀƴŜέ ƻ άaŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀƴ ǘǊƻǇƛŎŀƭ-like 

ŎȅŎƭƻƴŜέύ ŝ ƴƻǘƻ Řŀ ǘŜƳǇƻΦ [Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Řŀ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜΣ 

infatti, hanno evidenziato la presenza nel Mediterraneo di 

ŎƛŎƭƻƴƛ Ŏƻƴ ǳƴ άƻŎŎƘƛƻέ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǇǊƛǾƻ Řƛ ƴǳōƛ ŀƭǘŜ Ŝ ōŀƴŘŜ 

di nubi a spirale che ricordano la struttura tipica di un 

ciclone tropicale. Inoltre, è stata evidenziata la presenza 

di un nucleo centrale caldo e simmetrico; pertanto, 

ƭΩŀƴŀƭƻƎƛŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƛŎƭƻƴƛ ǘǊƻǇƛŎŀƭƛ ƴƻƴ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ǎƻƭƻ ŀƎƭƛ 

aspetti fenomenologici ma include anche a quelli 

strutturali.  

Per quanto la frequenza dei medicane sia limitata a pochi 

casi per anno, il loro impatto devastante ha attratto un 

forte interesse. Ad esempio, il ciclone Ianos ha colpito la 

Grecia nel settembre 2020, causando quattro vittime e 

ingenti danni nelle sue regioni occidentali e centrali. 

Sull'isola di Cefalonia sono state registrate raffiche di 

vento fino a 54 m/s e 769 mm di pioggia in 48 ore nella 

stazione di Argostoli (si noti che la media annua è 812 

mm). Il ciclone Daniel del settembre 2023 ha interessato 

inizialmente la Grecia, in particolare la pianura della 

Tessaglia (la stazione di Portaria ha registrato 762 mm 

nella sola giornata del 5 settembre e 1096 mm dal 5 all'8 

settembre), causando 17 vittime, e devastando 

infrastrutture e produzione agricola. Anche Bulgaria e 

Turchia sono state colpite, con almeno 10 decessi 

segnalati. Successivamente, Daniel si è trasformato in un 

sistema di tipo tropicale che si è ulteriormente 

intensificato e ha colpito la Libia, causando inondazioni 

catastrofiche, aggravate dal crollo di due vecchie dighe 

nella città di Derna. Sono state 5951 le vittime 

confermate, mentre più di 8000 sono stati i dispersi, e 

7031 i feriti. I danni ammontano a circa 20 miliardi di euro. 

La comunità scientifica che studia i cicloni mediterranei ha 

discusso per diversi decenni la natura dei medicane. 

Alcuni scienziati hanno sostenuto che questi cicloni 

possono essere considerati, per un breve periodo del loro 

ciclo di vita, dei veri e propri cicloni tropicali. A motivare 

questo punto di vista è stato un articolo di Kerry Emanuel 

(2005), in cui è stato coniato il termine medicane (da 

άaŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀƴ ƘǳǊǊƛŎŀƴŜέύ Ŝ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ŦƻǊǘŜ 

intensità di questi cicloni possa essere spiegata 

esclusivamente applicando la teoria dei cicloni tropicali. 

Tuttavia, altri studi (ad esempio, Fita and Flaounas, 2018) 

hanno evidenziato come questi cicloni si sviluppino in un 

 
Figura 1. Il ciclone Ianos nella fase di massima intensità sullo Ionio (17 settembre 2020). Dati NOAA. 



21 

ambiente baroclino, cioè caratterizzato da una forte 

variazione verticale del vento e da forti gradienti 

ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭƛ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ōŀǊƻŎƭƛƴŀΣ 

che caratterizza lo sviluppo dei cicloni extratropicali, 

svolge un ruolo importante non solo nelle fasi iniziali ma 

anche nelle fasi mature dei medicane. Pertanto, il termine 

"medicane" è stato utilizzato in modo non uniforme nella 

letteratura scientifica, causando confusione sia nella 

comunità scientifica che nei servizi meteorologici. Inoltre, 

approcci fenomenologici (basati su osservazioni satellitari 

e dati empirici, utili per previsioni in tempo reale) e 

strutturali (basati su modelli numerici e diagrammi di fase 

dei cicloni) spesso portano a risultati incoerenti, rendendo 

difficile la classificazione uniforme dei medicanes. 

I punto di vista di Emanuel (2025) e di Fita e Flaounas 

(2018) sono stati in parte riconciliati in un articolo di 

Miglietta e Rotunno (2019), in cui si mostra che il termine 

άƳŜŘƛŎŀƴŜέ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ŎƛŎƭƻƴƛ Ŏƻƴ 

meccanismi di sviluppo molto diversi: alcuni hanno per un 

breve periodo caratteristiche e meccanismi di 

intensificazione tipici dei cicloni tropicali, mentre altri 

sono caratterizzati da un contributo baroclino durante 

tutto il loro ciclo di vita, quindi più simili ai cicloni 

subtropicali; in altri casi, il nucleo centrale caldo è dovuto 

ŀƭƭΩƛƴǘǊŀǇǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

caldo in prossimità del centro di un ciclone extratropicale 

ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ όάǿŀǊƳ ǎŜŎƭǳǎƛƻƴέ 

nel modello di Shapiro-Keyser dei cicloni extratropicali).  

Per risolvere definitivamente questa ambiguità e 

identificare in modo univoco cosa sia un medicane, alcuni 

scienziati hanno proposto una definizione 

fenomenologica, ma consistente con un approccio 

strutturale basato su dati numerici. 

La definizione è stata pubblicata sul Bulletin of the 

American Meteorological Society (Miglietta et al., 2025; 

https://doi.org/10.1175/BAMS-D-24-0289.1) e ora 

ŀŎŎŜǘǘŀǘŀ ƴŜƭ ƎƭƻǎǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀƴ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀƭ 

Society, diventando pertanto un riferimento per chi 

lavora nel settore della meteorologia: 

https://glossary.ametsoc.org/wiki/Medicane. Questo 

lavoro è stato possibile grazie ad alcuni importanti 

ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀȊƛƻƴŜ /h{¢  

άaŜŘŎȅŎƭƻƴŜǎέ (https://www.cost.eu/actions/CA1910/) 

e il Progetto finanziato da ESA MEDICANES άEarth 

Observations as a cornerstone to the understanding and 

prediction of tropical-like cyclone risk in the 

aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀƴέ 

(https://medicanes.isac.cnr.it/project.html). 

Secondo questa definizione, un medicane è un ciclone a 
mesoscala che si sviluppa sul Mar Mediterraneo e 
presenta caratteristiche simili ai cicloni tropicali, cioè un 
ƴǳŎƭŜƻ ŎŀƭŘƻ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ ǘǊƻǇƻǎŦŜǊŀΣ ǳƴŀ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǳƴ άƻŎŎƘƛƻέ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Ŏƻƴ ōŀƴŘŜ Řƛ ƴǳōƛ 
a spirale intorno, un centro quasi privo di vento 
circondato da una circolazione alla superficie quasi-
simmetrica con velocità massima a pochi chilometri dal 
centro. 

 
Figura 2. Il ciclone Zorbas nella fase di massima intensità sul Mediterraneo meridionale (28 settembre 2018). Dati NOAA. 

https://doi.org/10.1175/BAMS-D-24-0289.1
https://glossary.ametsoc.org/wiki/Medicane
https://www.cost.eu/actions/CA1910/
https://medicanes.isac.cnr.it/project.html
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La definizione propone di utilizzare il termine "medicane" 
per descrivere qualsiasi sistema ciclonico nel 
Mediterraneo con le caratteristiche sopra elencate, 
indipendentemente dai meccanismi di sviluppo, 
garantendo consistenza nell'identificazione dei medicane 
usando vari approcci. La definizione fenomenologica 
garantisce coerenza e facilita l'analisi e la comunicazione 
tra la comunità scientifica e i servizi meteorologici. 

In futuro sarebbe opportuno identificare dei parametri 
che consentano di differenziare in tempo reale le varie 
categorie di medicane, in particolare quelli più intensi, le 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴƛ ǘǊƻǇƛŎŀƭƛέΣ ŘŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ 
medicane (warm seclusion, cicloni subtropicali). In questo 
contesto, Emanuel et al. (2025) hanno evidenziato come 
queste ultime categorie si sviluppino in modo del tutto 
analogo a cicloni che si formano in altre parti del mondo 
όάǇƻƭŀǊ ƭƻǿǎέΣ ŎƛŎƭƻƴƛ ǎǳōǘǊƻǇƛŎŀƭƛΣ άYƻƴŀ ǎǘƻǊƳέΣ e alcuni 
Ŏŀǎƛ Řƛ ŎƛŎƭƻƴƛ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ Ŝǎǘ ŘŜƭƭΩ!ǳǎǘǊŀƭƛŀύΣ Ƴŀ 
caratterizzati dallo stesso meccanismo di sviluppo, e 
hanno suggerito di chiamare tutti questi cicloni con il 

ƴƻƳŜ Řƛ ά/ȅŎƭƻǇǎέ όŀŎǊƻƴƛƳƻ ǇŜǊ ά/¸/ƭƻƴŜǎ ŦǊƻƳ [ƻŎŀƭƭȅ 
Originating Potential intensitȅέύΦ  
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Figura 3. Lƭ ŎƛŎƭƻƴŜ 5ŀƴƛŜƭ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

sulle coste della Libia (9 settembre 2023). Dati NOAA. 
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ARTICOLO 

Tre decenni di dinamica dellõequivalente in acqua della neve nel Bacino del Po 

 

La neve stagionale su Alpi e Appennini funziona come un 

serbatoio naturale: immagazzina le precipitazioni 

ƛƴǾŜǊƴŀƭƛ Ŝ ƭŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀ ƛƴ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜΦ 

Con un nuovo dataset ad alta risoluzione di 30 anni (1991ς

2021) abbiamo analizzato come ƭΩάŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŀ ƴŜǾŜέΣ ƻ 

equivalente in acqua della neve (SWE), sia variata 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ tƻΦ Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŝ ŎƘƛŀǊƻΥ ǎƻǘǘƻ ŎƛǊŎŀ 

2000 m di quota il serbatoio nivale si sta riducendo e la 

durata della neve si sta accorciando, mentre alle quote più 

alte emergono variazioni più complesse. 

мΦ tŜǊŎƘŞ ƭΩάŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŀ ƴŜǾŜέ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ tƻ 

Lƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ tƻ ŝ ƛƭ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŜŘ ŝ ǳƴ ǇƛƭŀǎǘǊƻ 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ hǎǇƛǘŀ ŎƛǊŎŀ нл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 

ǇŜǊǎƻƴŜ όŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀύ Ŝ 

sostiene distretti agricoli e industriali di primaria 

importanza. Negli anni a basso apporto pluviometrico, 

quando le portate fluviali diminuiscono e la produzione 

idroelettrica cala, gli effetti si propagano su ecosistemi, 

città e filiere alimentari. 

2. Un nuovo dataset SWE di 30 anni a 500 m di risoluzione 

La superficie coperta dalla neve è un valore facile da 

rilevare tramite i satelliti, ma non dice quanta acqua sia 

effettivamente immagazzinata nel manto nevoso. Si rende 

ǉǳƛƴŘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩ{²9Σ ƻǾǾŜǊƻ ƭƻ ǎǇŜǎǎƻǊŜ 

ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎƛ ƻǘǘŜǊǊŜōōŜ ǎŜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ƴŜǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

fondesse. In questo lavoro lo SWE è stato ricostruito a 

scala giornaliera e a risoluzione spaziale di 500m×500 m 

dal 1991 al 2021 usando il framework di modellazione 

άWȤSnowέ, che combina un modello nivologico fisicamente 

basato (GEOtop) con lΩassimilazione di osservazioni al 

suolo (altezza della neve) e di prodotti satellitari di 

copertura nevosa (MODIS). 

Questa serie di dati, lunga e coerente, consente a 

scienziati e gestori della risorsa idrica di andare oltre 

 
Figura 1: Il Distretto del Fiume Po e il dominio montano analizzato nello studio. 
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ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŜǎǘǊŜƳƛ Ŝ ŎƘƛŜŘŜǊǎƛΥ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ǘŜƴŘŜƴȊŜ 

persistenti? E queste cambiano con la quota? 

tŜǊ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƳŀǇǇŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ Řƛ {²9 ƛƴ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

delle variazioni dello stesso SWE, gli autori hanno 

selezionato alcuni indicatori di facile interpretazione, 

ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ άŀƴƴƻ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻέ όŘŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ 

ŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀύ Ŝ Ǉƻƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǘǊŜƴŘ ǇŜǊ 

diverse fasce altimetriche. 

Le tendenze sono state valutate con un metodo non 

parametrico standard (test di MannςKendall) applicato a 

1.000 punti campione selezionati casualmente in ciascuna 

fascia di quota, così da distinguere meglio il cambiamento 

di lungo periodo dalla naturale variabilità interannuale. 

Una domanda chiave per qualsiasi dataset ricostruito è: si 

comporta come prodotti indipendenti? Per il periodo 

2011ς2021 gli autori hanno confrontato i volumi di SWE 

con quelli ottenuti dalla rianalisi ITȤSNOW per lΩItalia 

(Avanzi et al., 2023). I due dataset riproducono lo stesso 

ciclo stagionale e la stessa variabilità interannuale, con un 

ŦƻǊǘŜ ŀŎŎƻǊŘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǎǳ ǎŎŀƭŀ Řƛ ōŀŎƛƴƻ όwч Ғ 0,87; 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ϤлΣсς0,8 Gm³). Le 

differenze sono maggiori alle quote più basse, dove la 

neve è più effimera e più difficile da modellare, mentre la 

fascia 1500ς2000m mostra una consistenza 

particolarmente elevata. 

3. Come si sta comportando il serbatoio nivale: perdite al 

di sotto dei 2000 m 

Alla scala di bacino, il volume mediano di SWE al picco 

stagionale è circa 5,6 Gm³ e si verifica in genere a metà 

marzo. Ma la lettura più importante emerge quando si 

separa il bacino per fasce di quota. Attorno alla data 

ƳŜŘƛŀƴŀ ŘŜƭ ǇƛŎŎƻΣ ǳƴ ŀƴƴƻ άǘƛǇƛŎƻέ ǇǳƼ ǎǇŀȊƛŀǊŜ Řŀ ŎƛǊŎŀ 

4,7 Gm³ (25° percentile) a 7,2 Gm³ (75° percentile). Questa 

ampiezza mostra perché la pianificazione idrica non può 

basarsi solo sui valori medi e perché una serie lunga è 

essenziale. 

Alle quote basse e intermedie il manto nevoso è diventato 

ǇƛǴ ŜǎƛƎǳƻ Ŝ ƳŜƴƻ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴǘŜΦ /ƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ 

decennio (2012ς2021) con i due decenni precedenti 

(1992ς2011), il volume totale di SWE si è ridotto di: 

ω ~38% tra 0 e 500 m di quota 

ω ~36,6% tra 500 e 1000 m 

ω ~28,5% tra 1000 e 1500 m 

ω ~6,1% tra 1500 e 2000 m 

Il punto di svolta si colloca grosso modo tra i 1500 e i 2000 

m di quota. Al di sotto il riscaldamento fa sì che una 

maggiore porzione delle precipitazioni totali cada sotto 

forma di pioggia e che la neve che si accumula si sciolga 

più facilmente durante i giorni invernali più miti. Al di 

 
Figura 2Υ /ƛŎƭƻ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜ όάƴƛǾƻƎǊŀƳƳŀέύ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ǘƻǘŀƭŜ Ři SWE 

ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ōŀŎƛƴƻ όмффмς2021): un picco tipico intorno a metà 

marzo, con forte variabilità interannuale. 

 
Tabella 1: Variazione dello SWE per fasce altimetriche. 

Fasce altimetriche 

Variazione di SWE totale 

(decennio recente rispetto ai 

due di riferimento) 

Variazione nel valore di picco 

ŘŜƭƭΩSWE (decennio recente 

rispetto ai due di riferimento) 

0ς500 m ҍ38.0% ҍ91.6% 

500ς1000 m ҍ36.6% ҍ55.6% 

1000ς1500 m ҍ28.5% ҍ26.4% 

1500ς2000 m ҍ6.1% Ғ ҍп҈ 

2000ς2500 m +9.8% Ғ Ҍмл҈ 

2500ς4500 m +19.4% Ғ Ҍмт҈ 
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sopra di questa fascia di quota, invece, le temperature più 

fredde favoriscono la formazione di neve e il dataset 

suggerisce incrementi moderati dello stoccaggio totale di 

acqua nella neve (+9,8% tra 2000ς2500 m e +19,4% sopra 

2500 m). Tuttavia, questo non significa che la neve alle 

ǉǳƻǘŜ ǇƛǴ ŀƭǘŜ ǎƛŀ άŀƭ ǎƛŎǳǊƻέΥ ƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ǇǳƼ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ Ŝ 

le incertezze aumentano dove le osservazioni sono scarse. 

Lo studio mostra, infatti, che la durata della stagione 

nivale (giorni con SWE persistente) continua a diminuire 

fino a circa 2500 m di quota e che diversi indicatori 

temporali suggeriscono un raggiungimento del picco più 

precoce in molte fasce altimetriche. Questa combinazione 

τ valori di SWE più elevati ma concentrati in un periodo 

di tempo più limitato τ è coerente con un regime in cui 

ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ƴƛǾŀƭŜ ǇǳƼ ŀƴŎƻǊŀ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ŀƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ǇƛǴ 

elevate, ma le velocità di fusione aumentano comunque 

Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜΦ 

4. Una stagione della neve più corta e un inizio più 

tardivo 

Anche dove il dataset mostra più acqua nella neve alle 

ǉǳƻǘŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜΣ ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴŜǾŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀƴƴƻ 

ŎŀƳōƛŀƴŘƻΦ 5ƛǾŜǊǎƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ άŦŜƴƻƭƻƎƛŀέ ŘŜƭƭŀ ƴŜǾŜ 

puntano verso una stagione più breve nella maggior parte 

delle fasce altimetriche. 

Un esempio evidente è la fascia 1000ς1500 m, dove nel 

decennio recente la stagione della neve si è accorciata di 

circa 20,8 giorni. Eppure la data in cui il territorio torna 

libero dalla neve dopo il picco stagionale (snow 

disappearance date) è cambiata solo di un paio di giorni in 

 
Figura 3: Trend dipendenti dalla quota dei volumi di neve e della durata della neve: forti diminuzioni sotto ~1500ς2000 m e aumenti alle quote 

più alte. 
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molte fasce. Questo scarto suggerisce che il principale 

motore delle stagioni più brevi non sia soltanto una 

fusione primaverile più precoce, ma anche un inizio della 

presenza di neve persistente più tardivo e più irregolare 

tra autunno e inizio inverno. 

Le anomalie mensili rafforzano questo concetto: tra 

dicembre e febbraio ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ Řƛ {²9 ŝ 

sistematicamente negativa sotto i 1500 m, segnalando un 

ŀŎŎǳƳǳƭƻ ǇƛǴ ŘŜōƻƭŜ ŘŜƭ Ƴŀƴǘƻ ƴŜǾƻǎƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴƛȊƛƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ 

5. Perché sta succedendo? 

[ŀ ŦƛǎƛŎŀ ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜΥ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

oscilla attorno a 0°C, un piccolo aumento può trasformare 

la neve in pioggia. Nelle montagne del Bacino del Po 

ǉǳŜǎǘƻ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ άǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ŦŀǎŜέ ŝ ǇƛǴ 

determinante alle quote basse e intermedie, dove in 

inverno le temperature sono spesso prossime allo zero. Il 

riscaldamento, inoltre, accelera la fusione primaverile 

della neve, anticipandone il deflusso. 

Lo studio sottolinea inoltre che i risultati osservati alle 

quote più alte vanno interpretati con cautela, dato che le 

osservazioni meteorologiche sono scarse in 

corrispondenza di queste aree. Dove mancano dati 

puntuali, da stazioni, si usano prodotti di rianalisi (come 

ERA5ȤLand) per forzare i modelli, e questi prodotti 

possono sovrastimare le precipitazioni alle alte quote 

 
Figura 4: Variazioni del volume di neve e delle anomalie temporali della ǎǘŀƎƛƻƴŜ ƴƛǾŀƭŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀΣ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǘŀǊŘƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ 

a inizio inverno e di scarso accumulo alle basse quote. 
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nelle Alpi. Di conseguenza, gli apparenti aumenti di SWE 

in alta quota potrebbero essere in parte influenzati da un 

bias negli input: un tema importante da approfondire in 

lavori futuri. 

сΦ LƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǎƛŎŎƛǘŁΣ ǇƛŜƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

Un serbatoio nivale più esiguo, più precoce e più variabile 

ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ άŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻέ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻΦ ¦ƴŀ Ŧǳǎƛone 

anticipata, infatti, tende ad anticipare i picchi di portata 

ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭƛ Ŝ ǇǳƼ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŜ 

successive fasi primaverili ed estive, quando la domanda 

irrigua e i fabbisogni idroelettrici sono spesso più elevati. 

Allo stesso tempo, inverni più miti possono aumentare la 

frazione di precipitazione che cade come pioggia, 

accrescendo il rischio di piene invernali (incluse le 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ άǇƛƻƎƎƛŀ ǎǳ ƴŜǾŜέύ Ŝ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƳŜƴƻ ŀŎǉǳŀ 

immagazzinata per le stagioni meno piovose. 

In termini pratici, meno neve immagazzinata significa 

ƳŜƴƻ άŜŦŦŜǘǘƻ ǘŀƳǇƻƴŜέΦ vǳŀƴŘƻ ǇƛǴ ŀŎǉǳŀ ŎŀŘŜ ǎƻǘǘƻ 

forma di pioggia in inverno, questa può defluire 

rapidamente, mentre si riduce il rilascio lento che 

storicamente sosteneva le portate di fine primavera ed 

estate. In un bacino intensamente gestito come quello del 

Po, dove agricoltura, idroelettrico, ecosistemi e 

produzione energetica competono per la stessa risorsa, 

uno spostamento anche di poche settimane può tradursi 

in deficit più marcati durante ondate di calore e periodi 

prolungati di siccità. 

Negli ultimi anni il Nord Italia ha già sperimentato impatti 

severi legati a deficit nivali (in particolare il deficit 2021ς

2022 che ha preceduto la siccità socioȤidrologica 

dellΩestate 2022). Le tendenze di lungo periodo descritte 

qui suggeriscono che eventi di questo tipo potrebbero 

diventare più frequenti, a meno di limitare il 

ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀŘŀǘǘŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

Esempi possibili di adattamento includono: 

ω Usare previsioni migliorate di neve e deflusso per 

adeguare le regole di gestione degli invasi 

anticipatamente. 

ω Modificare la pianificazione irrigua e le misure di 

emergenza per tenere conto di una fusione nivale più 

precoce e di portate di fine stagione più basse. 

ω Ridurre le perdite (perdite di rete, trasporto) e 

ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ 

disponibilità di risorsa diventa più variabile. 

ω Rafforzare i piani di preparazione alla siccità 

ǘǊŀǘǘŀƴŘƻ ƭŀ άǎƴƻǿ ŘǊƻǳƎƘǘέ ŎƻƳŜ ǎŜƎƴŀƭŜ ǇǊŜŎƻŎŜ Řƛ 

allerta. 

7. Prossimi passi 

Migliori e più numerose osservazioni alle alte quote (per 

meteorologia e neve) restano una priorità per ridurre le 

incertezze, insieme a nuove missioni di telerilevamento e 

a tecniche capaci di stimare lo SWE in modo più diretto. 

Nel frattempo, dataset liberi e ad alta risoluzione come 

questo possono supportare valutazioni di rischio, 

migliorare le previsioni idrologiche e aiutare i decisori a 

testare strategie di adattamento (regole di invaso, 

calendari irrigui, piani siccità) in un regime nivale che 

cambia. 

Glossario (definizioni rapide): 

{²9 ό{ƴƻǿ ²ŀǘŜǊ 9ǉǳƛǾŀƭŜƴǘύΥ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ Ƴŀƴǘƻ 

nevoso, espressa come spessore di acqua liquida dopo la fusione. 

DƳшΥ ǳƴ ƳƛƭƛŀǊŘƻ Řƛ ƳŜǘǊƛ Ŏǳōƛ όмлю Ƴшύ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ǇǊŀǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭƻ 

stoccaggio nivale su scala di bacino. 

Water year (anno idrologico): anno di riferimento per gli studi su neve e 

ŘŜŦƭǳǎǎƛ όƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀύΦ 

Snow drought: inverno con SWE insolitamente basso, che può tradursi in 

riduzioni dei deflussi primaverili/estivi e in carenze idriche. 
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NON SOLO ATMOSFERA 

La potenza della data visualization: consigli e buone pratiche per comunicare i dati 

meteo-climatici 

 

Se è vero che un'immagine vale più di mille parole, nel 
campo della comunicazione scientifica potremmo 
spingerci oltre e dire che un buon grafico vale più di un 
intero articolo scientifico. 

Questa provocazione non vuole sminuire il rigore della 
ricerca accademica, ma evidenziare che la capacità di 
sintetizzare visivamente la complessità di temi complessi 
e di grande attenzione e urgenza, come nel caso della 
ǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎƛ ƭŀ Ǿƛŀ ŘΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 
comunicare il dato e trasformarlo in consapevolezza e, nel 
ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘŜƛ ŎŀǎƛΣ ƛƴ άŀȊƛƻƴŜέΦ [ŀŘŘƻǾŜ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ 
testuale può risultare denso e i dataset numerici astratti, 
la rappresentazione visiva può aiutare a mappare ciò che 
è invisibile e rendere tangibili scale temporali e spaziali 
altrimenti fuori dalla portata dell'esperienza quotidiana. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƭϥŜǎŜƳǇƛƻ ǇƛǴ 
celebre in questo senso è rappresentato dalle "Climate 
Stripes" (le strisce del clima) ideate dal climatologo Ed 
Hawkins dell'Università di Reading (Figura 1). Questo 
grafico minimalista elimina completamente i numeri, gli 
assi cartesiani e le legende testuali, lasciando che sia solo 
il colore a parlare. Ogni striscia verticale rappresenta un 
anno: le tonalità del blu indicano anni più freddi della 
media, mentre quelle del rosso indicano anni più caldi. Il 
passaggio visivo repentino dal blu al rosso scuro degli 
ultimi decenni comunica l'urgenza del riscaldamento 
globale in modo immediato, potente e comprensibile a 
chiunque a prescindere dal background scientifico. È la 
dimostrazione perfetta di come la data viz possa 
trasformare un dataset complesso in un simbolo culturale 

potente, capace di finire su copertine di riviste ma anche 
semplici cartoline diffuse a migliaia di persone.  

Come riuscire a trasformare i dati in potenti elementi di 
comunicazione è un argomento di grande interesse anche 
in seno alla comunità scientifica. Di questo aspetto si è 
discusso lo scorso 13 novembre nel webinar ά[ŀ 
ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǘŜƻ Ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀέ, 
organizzato dalƭΩAgenzia ItaliaMeteo e dal Consorzio 
LaMMA che ha avuto come ǊŜƭŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ƭŀ 
dottoressa Anna Lombardi (ECMWF ς Copernicus Climate 
Change Service). Al webinar hanno partecipato oltre 220 
persone provenienti da servizi meteo, università, enti di 
ricerca e agenzie private, un incontro molto partecipato, 
segno evidente di un interesse crescente verso un tema 
che riguarda da vicino il lavoro quotidiano dei ricercatori, 
anche quando non si occupano direttamente di 
comunicazione. 

Nel webinar Anna Lombardi, con una formazione in fisica 
e un percorso successivo nella comunicazione della 
scienza, ha innanzitutto sottolineato e mostrato 
concretamente come la visualizzazione dei dati sia da 
considerarsi una disciplina a pieno titolo, situata 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ ŘŜǎƛƎƴ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ bƻƴ 
ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ Řƛ άŦŀǊŜ ŘŜƛ ōŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛέΣ Ƴŀ Řƛ 
costruire strumenti che aiutino a comprendere i dati, a 
individuare pattern e trasmettere messaggi complessi in 
modo chiaro e responsabile. 

Una pratica antica perché il cervello capisce meglio i 
grafici dei testi 

 
Figura 1: Climate stripes. Credits: By Ed Hawkins, climate scientist at University of Reading. CarlinMack created SVG version -  

https://web.archive.org/web/20190417024828/http://www.climate-lab-book.ac.uk/2018/2018-visualisation-update/states - 

https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=85801139 

https://web.archive.org/web/20190417024828/http:/www.climate-lab-book.ac.uk/2018/2018-visualisation-update/states
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=85801139
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Sebbene sia sorta alle attenzioni della cronaca negli ultimi 
ŘŜŎŜƴƴƛΣ ƭŀ Řŀǘŀ ǾƛǎǳŀƭƛȊŀǘƛƻƴ ƴƻƴ ŝ ǳƴΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǊŜŎŜƴǘŜΦ 
Dalle tavolette mesopotamiche utilizzate per il conteggio 
delle risorse, alle mappe di navigazione delle isole 
Marshall costruite con conchiglie e bastoncini, la 
rappresentazione visiva dei dati accompagna la storia 
ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Řŀ ƳƛƭƭŜƴƴƛΦ /ŜǊǘƻ ƻƎƎƛ ŝ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ 
cambiata la scala, sia per la mole di dati che per la varietà 
e vastità dei pubblici che con questi dati entrano in 
contatto. Rapporti scientifici, dashboard interattive, 
applicazioni web, social media: lo stesso dato può vivere 
in contesti molto diversi e parlare a pubblici con 
competenze, aspettative e obiettivi differenti. La data 
visualization in questo contesto diventa un potenziale 
ponte tra comunità scientifica e decisori politici, tra 
ricerca e società. 

Possiamo dire che un grafico può valere più di mille 
ǇŀǊƻƭŜΣ ǇŜǊŎƘŞ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƎƴƛǘƛǾƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
visiva viene elaborata più rapidamente di quella testuale.  

Come sottolinea la dottoressa Lombardi, una immagine 
ben costruita attiva e coinvolge più aree del cervello e 
rende quindi ad esempio più intelleggibili e 
commensurabili anche numeri molto grandi. Se dico a 
ǉǳŀƭŎǳƴƻ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǾŜƴŘǳǘŜ άмΣо ƳƛƭƛŀǊŘƛ 
Řƛ ōƻǘǘƛƎƭƛŜ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀέ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƳŜǊƻ ǊŜǎǘŀ ŀǎǘǊŀǘǘƻ ǎŜ 
non lo contestualizzo visivamente, potrei per far questo 
dare un ancoraggio concreto dicendo che questo numero 
corrisponde ad una quantità pari a riempire xx campi di 
calcio. Un grafico efficace, quindi, rende un dato non solo 
più comprensibile ma anche più ancorato nella memoria. 
Consente di individuare più facilmente pattern e valori 
anomali rispetto a una tabella numerica, diventando così 
uno strumento essenziale anche nella fase di analisi, non 
solo di divulgazione. 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ /ƻǇŜǊƴƛŎǳǎΥ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǾƛǎƛǾŀ Ŝ ƛŘŜƴǘƛǘŁ 
scientifica 

La dottoressa Lombardi ha condiviso molti esempi 
ŎƻƴŎǊŜǘƛ ǘǊŀǘǘƛ Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǾƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ /о{Σ 
ovvero il Copernicus Climate Change Service che mette a 
disposizione dati e informazioni sul clima passato, 
presente e futuro. Dai bollettini climatici mensili allo 
European State of the Climate, Lombardi ha mostrato 
come negli ultimi anni la visualizzazione sia diventata 
sempre più centrale nella produzione si prodotti 
scientifici. 

Un passaggio chiave recente portato avanti proprio 
allΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /о{ /ƻǇŜǊƴƛŎǳǎ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ 
standardizzazione e coerenza visiva: ovvero lo sforzo 
guidato di definire linee guida comuni per scelta di colori, 
tipologie di grafici, proiezioni cartografiche e caratteri 
tipografici. Non per una questione puramente estetica, 
ma per migliorare leggibilità, confrontabilità e 
riconoscibilità delle informazioni. Un grafico coerente è 
più facile da leggere, ma è anche più facile da riutilizzare 
correttamente da parte di giornalisti, comunicatori e 
decisori. In questo senso, la visualizzazione contribuisce 
anche alla ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻƴǘŜ 
scientifica.  

Visualizzare bene i dati aiuta anche in fase di analisi  

Ma un buon grafico può essere anche un efficace 
strumento di analisi per i ricercatori. Attraverso numerosi 
esempi, Lombardi ha mostrato come scelte 
apparentemente secondarie ς una scala cromatica, 
ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜΣ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƎǊŀŦƛŎƻ ǎŎŜƭǘƻς possano 
ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ 
migliorare la leggibilità, far emergere tendenze o unicità 
che altrimenti non sarebbero percepibili così chiaramente 
(Figura 3). 

 
Figura 2: Rappresentazioni grafiche del Copernicus Climate Change Service per I monthly bulletins 
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wƛŘǳǊǊŜ ƛƭ άǊǳƳƻǊŜ ǾƛǎƛǾƻέΣ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǉƛŀƴƻ Ǝƭƛ 
elementi non informativi, scegliere rappresentazioni 
coerenti con il messaggio scientifico: sono tutte 
operazioni che aiutano non solo il lettore, ma anche chi 
lavora quotidianamente con i dati. Scegliere una specifica 
tipologia di grafico, ad esempio, può essere cruciale per 
far emergere informazioni che sarebbero rimaste 
άƛƴǾƛǎƛōƛƭƛέ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛΦ 

Questioni di etica, accessibilità e responsabilità 

Un tema trasversale emerso Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǘƛca 
della visualizzazione. Mostrare solo una parte di una serie 
temporale, utilizzare scale cromatiche fuorvianti o non 
accessibili, sovraccaricare un grafico di informazioni: tutte 
queste scelte possono alterare la percezione del dato, 
anche involontariameƴǘŜΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ς in particolare 
per le persone con deficit nella percezione dei colori ma 
non solo ς non è un aspetto opzionale, ma una 
componente essenziale della buona pratica scientifica. 
Esistono oggi strumenti che permettono di verificare la 
leggibilità dei grafici per diversi tipi di visione, e ignorarli 
significa escludere una parte del 
ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
comunità scientifica. 

Alcune regole valide per tutti per 
rendere più efficace la 
visualizzazione dei dati 

Volendo riassumere alcune delle 
indicazioni condivise dalla 
dottoressa Lombardi, un grafico 
efficace è il risultato di un mix di 
contenuto, design e user 
experienceΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ {ƛ ǇŀǊǘŜ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ 
principi di base:  

- Definire bene il pubblico: è 
importante definire sempre a 

chi si sta parlando (esperti/e, policy maker, pubblico 
generale) e quindi quali possono essere le sue 
competenze o esigenze informative. Cosa gli 
interessa? 

- Puntare alla comprensibilità: assicurarsi che il 
messaggio sia chiaro e facile da comprendere per chi 
non ha familiarità con i dati 

Una volta identificato il messaggio chiave che vogliamo 
comunicare è necessario scegliere il grafico migliore per il 
tipo di dato, perché non tutti i grafici vanno bene per 
mostrare qualunque tipologia di dati.  

I colori sono un altro elemento cardine a cui prestare 
attenzione; sia la scelta del colore che il numero di 
tonalità diverse. Meglio ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘǊƻǇǇƛ ŎƻƭƻǊƛ 
all'interno di un grafico, che possono risultare fuorvianti o 
non garantire la massima accessibilità. Stessa attenzione 
va riservata alla dimensione dei caratteri e alla 
visualizzazione da smartphone. 

Ulteriori accorgimenti riguardano la riduzione del rumore 
visivo, ovvero porre in secondo piano tutto quello che non 

 
Figura 3: Un esempio di meno efficace (sinistra) e più efficace (destra) rappresentazione grafica. 

 
Figura 4: 5ǳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƎǊŀŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩanomalia dei cumulati di precipitazione nella provincia 

di Firenze. 
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è un dato saliente, e la ridondanza, per esempio utilizzare 
gli stessi colori e ripetete il messaggio chiave sia nel titolo 
che nelle annotazioni. 

Consigli pratici per migliorare un grafico 

In chiusura è stato mostrato qualche esempio concreto di 
restyling partendo da alcuni grafici di serie climatiche, 
messi a disposizione dal LaMMA, servizio meteo della 
Toscana.  

Ne vediamo qualche esempio utile.  

Un primo esempio è rappresentato dalla Figura 4. 

Lƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ŘŜƛ ŎǳƳǳƭŀǘƛ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ 
nella provincia di Firenze. Nella versione rielaborata, 
riportata a destra, si è scelto di scomporre la legenda e di 

avvicinare le annotazioni testuali direttamente ai dati 
rappresentati. Questa modifica risponde a un principio 
Ƴƻƭǘƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ƴŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΥ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻŎŎƘƛƻ 
debba continuamente spostarsi dalla legenda al grafico 
per interpretare le informazioni. Quando le annotazioni 
sono collocate in prossimità dei dati cui si riferiscono, il 
passaggio informativo diventa più immediato e meno 
faticoso dal punto di vista cognitivo. Un ulteriore 
intervento ha riguardaǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ ŎƻŘƛŎŜ ŎƻƭƻǊŜ 
coerente e univoco per 
identificare con chiarezza le 
diverse componenti del grafico 
senza introdurre ambiguità. Si 
possono inoltre integrare 
informazioni aggiuntive come i 
valori dei valori massimi registrati, 
per rafforzare la capacità 
interpretativa della figura e 
fornire al lettore elementi 
quantitativi espliciti che 
arricchiscono il messaggio 
complessivo. 

Un secondo esempio riguarda un 
grafico a linee che mostra i dati di 
temperatura osservata a Firenze 

ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нлннΣ ƛƴ Figura 5. Per capire come migliorare il 
grafico a sinistra bisogna chiedersi e individuare quale sia 
ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜΣ ŀ ŎƻƭǇƻ ŘΩƻŎŎƘƛƻΣ ŀǘǘƛǊŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƻƭǘƻ Řŀƭƭŀ 
linea rossa, più visibile rispetto alle altre. Tuttavia, la linea 
rossa rappresenta la deviazione standard, e non 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŦƻǊǎŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀǾŜ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ 
comunicare. È quindi necessario interrogarsi su quale 
informazione debba avere invece maggiore rilevanza 
visiva e probabilmente la risposta è la temperatura 
osservata, che è originariamente in grigio. Ridisegnare il 
grafico significa in primo luogo ridurre il rumore di fondo, 
eliminando o attenuando linee e colori superflui al fine 
mettere in risalto il messaggio centrale, che potrebbe 
ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘŜΣ ƳŜǎǎŜ 
in relazione alla climatologia di riferimento. La nuova 

versione a destra enfatizza 
ŘǳƴǉǳŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
temperature osservate, 
utilizzando un colore dominante e 
inserendo annotazioni coerenti 
con lo stesso codice cromatico. La 
climatologia e la deviazione 
standard vengono comunque 
rappresentate, ma attraverso 
ǳƴΩŀǊŜŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ŎƘŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀ 
gli estremi senza introdurre 
elementi visivi eccessivamente 
invasivi. In questo modo si 
ǇǊŜǎŜǊǾŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊione completa, 
Ƴŀ ǎƛ ƻǊƛŜƴǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
lettore verso ciò che realmente 
costituisce il cuore interpretativo 

del grafico. 

Un ulteriore esempio è quello relativo alle misure di 
precipitazione, riportato nella Figura 6. 

Nel grafico originale i valori osservati sono rappresentati 
ƛƴ ŀȊȊǳǊǊƻΣ ǉǳŜƭƭƛ ŎƭƛƳŀǘƻƭƻƎƛŎƛ ƛƴ ƎǊƛƎƛƻΣ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ 
compaiono le diverse province della Toscana. Un primo 
miglioramento possibile riguarda la leggibilità delle 
informazioni territoriali: gli acronimi o le denominazioni 

 
Figura 5: Dŀǘƛ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀ ŀ CƛǊŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нлнн. 

 
Figura 6: Valori di precipitazione osservati e climatologici delle diverse province della Toscana. 
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abbreviate possono risultare immediatamente 
comprensibili per un pubblico locale, ma meno evidenti 
per chi osserva il grafico da fuori regione. È quindi 
importante mettersi nei panni del lettore e domandarsi 
quali informazioni richiedano uno sforzo interpretativo 
aggiuntivo. Il secondo livello di riflessione riguarda 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
rilevante è il divario tra il valore osservato e quello 
climatologico. Per rendere più evidente questa relazione 
si è scelto di modificare la tipologia di grafico, adottando 
una rappresentazione che permetta di visualizzare 
simultaneamente entrambe le dimensioni, ma che 
introduca anche un elemento di ordine nella lettura dei 
dati. 

[ΩƻǊŘƛƴŜ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛǾŀΥ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŜǊǾŜƭlo tende 
spontaneamente a cercare una struttura ordinata, una 
sequenza, una gerarchia. Nel grafico originario non è 
presente né un ordine alfabetico né un ordinamento per 
grandezza dei valori, e questo rende più complesso 
individuare un punto di partenza nella lettura. Nella 
versione rielaborata, invece, le province sono ordinate dal 
valore osservato più alto al più basso, offrendo così una 
chiave di lettura esplicita e riducendo lo sforzo cognitivo 
richiesto al lettore. 

Infine, nella Figura 7, è riportato un istogramma che 
ƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴƻƳŀƭƛŜ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ 
mensili rispetto ai valori del 1955, con tre serie di dati: 
temperature medie, massime e minime. In questo caso è 
già presente un primo livello di ordine, determinato dalla 
successione dei ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŝ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
ordine visivo, affidato ai colori che distinguono le tre serie. 
Anche qui, tuttavia, le possibilità di miglioramento 
ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƻΦ {Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
principale è mettere in evidenza la tendenza complessiva 
ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǇǳƼ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ǇƛǴ 
efficace adottare un grafico a linea che rappresenti 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƳŜŘƛŜΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ Řŀ 
ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘƛŀǊŀ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊƛ ƛƭ ǊŀƴƎŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƳƛƴƛƳŜ Ŝ 
massime. Questa soluzione permette di visualizzare 
contemporaneamente sia la tendenza principale che 
ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ǇƛǴ ŎƘƛŀǊŀ 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Se iƴǾŜŎŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŀǊŜ ǇŀǊƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
delle tre serie ς medie, minime e massime ς si può optare 
per una soluzione a pannelli multipli (Figura8), che separi 
le tre linee di tendenza mantenendo però la coerenza di 
scala. In questo modo ciascuna componente viene 
valorizzata senza sovraccaricare un unico grafico di 
informazioni concorrenti. 

Non solo comunicare, ma costruire conoscenza 

Il messaggio finale del webinar è chiaro: la data 
ǾƛǎǳŀƭƛȊŀǘƛƻƴ ƴƻƴ ǎŜǊǾŜ ŀ άǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜέ ƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ Ƴŀ ŀ 
renderla comprensibile senza tradirla. È uno strumento 
che può supportare la ricerca, migliorare la qualità delle 
ŀƴŀƭƛǎƛΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ 
risultati scientifici.  

Ancora di più in un contesto come quello del clima e della 
meteorologia, in cui i dati sono complessi e le implicazioni 
sociali e politiche rilevanti, investire nella qualità della 
visualizzazione significa investire nella qualità della 
scienza stessa. Non per rendere i risultati più 
άŀŎŎŀǘǘƛǾŀƴǘƛέΣ Ƴŀ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊli più solidi, leggibili e 
condivisibili. 

Il fine ultimo della visualizzazione non sono belle 
immagini, ma un aumento di informazione e conoscenza. 
Un obiettivo che interessa ciascuno di noi.  

Risorse 

Il video completo del webinar è su:  

¶ canale Youtube di Agenzia ItaliaMeteo: YouTube: 

https://youtu.be/y9vFSDSI1HQ?si=p6WjAb7E8lKSklY5  

¶ [ƛƴƪ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭ ǾƛŘŜƻ ά[ŀ Řŀǘŀ ǾƛǎǳŀƭƛȊŀǘƛƻƴ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǘŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀέ  

https://www.youtube.com/watch?v=y9vFSDSI1HQ&t=3056s 

Autore: 

 
Valentina Grasso 

(Consorzio LaMMA) 

 

_________________________________________________________  

 
Figura 8: Stessa rappresentazione di Figura 7, ma adottando una 

soluzione a pannelli multipli. 

 
Figura 7: Andamento delle anomalie di temperatura (medie, 

massime e minime) mensili rispetto ai valori del 1955. 

https://youtu.be/y9vFSDSI1HQ?si=p6WjAb7E8lKSklY5
https://www.youtube.com/watch?v=y9vFSDSI1HQ&t=3056s
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APPROFONDIMENTO 

Ancora sulla Decomposizione di Reynolds: il suo ruolo nella tecnica di eddy covariance 
 

1.Introduzione 

vǳŜǎǘŀ ŝ ƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǉǳƴǘŀǘŀ ǎǳƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ 

Decomposizione di Reynolds, e mi sembra giusto darle un 

taglio pratico, ma, allo stesso tempo, di respiro più ampio, 

e proiettata verso il futuro di, chissà, qualche altra cosa. 

La Decomposizione di Reynolds, lo ricorderete, consiste 

nella ripartizione dei segnali naturali, che rappresentiamo 

come funzioni del tempo ὼὸΣ ƴŜƭƭŀ ǎƻƳƳŀ Řƛ ǳƴŀ άǇŀǊǘŜ 

ƳŜŘƛŀέ ὼӶὸ Ŝ Řƛ ǳƴŀ άŦƭǳǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƳŜŘƛŀ ƴǳƭƭŀέ ὼᴂὸ. 

Nelle altre puntate abbiamo veduto come questa cosa si 

possa fare per ogni grandezza naturale, e che però le 

applicazioni più concrete riguardano le tre componenti del 

vento, la temperatura istantanea, e le concentrazioni di 

sostanze importanti (gas serra, nutrienti dei vegetali (che 

a volte sono gas serra), spore, particelle di black carbon, 

spore, ragni nelle fasi giovanili, gas nervini, eccetera). 

!ōōƛŀƳƻ ŀƴŎƘŜ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ άƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜέ ǎƛ 

può in linea di principio definire in infiniti modi, ma che 

ƴƻƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ άƳŜŘƛŜέ ŎƘŜ ǾŜǊǊŜōōŜǊƻ ƛƴ ƳŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ŘŜƭƭŜ 

vere medie secondo Reynolds. 

E tantissime altre cose. 

!ŘŜǎǎƻΣ ǇŜǊ ŎƘƛǳŘŜǊŜΣ Ŏƛ ƻŎŎǳǇƛŀƳƻ Řƛ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

molto pratica, che non molti conoscono, e che però ha 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ 

sanitarie e agricole: la eddy covariance. Speriamo che in 

futuro la lista delle utilità si fermi qui, e che non si debba 

aggiungere anche quella militŀǊŜΣ ŎƘŜ ǇǳǊŜ ŎΩŝΦ όaŀ 

speriamo, appunto, di non doverla usare a quel modo.) 

2.Flussi turbolenti 

Partiamo da questa immagine (Figura 1): 

Non è una delle mie foto migliori, anche se rappresenta, 

per me, un momento bello ricorrente (se abitate dalle 

parti di aƛƭŀƴƻΣ ƭΩŀƴŜƭƭƻ {ŀƴ tƛŜǘǊƻ /ǳǎƛŎƻ ς Cascina Torre 

ς Tavernasco ς Tainate ς Copiago ς Doresano ς San Pietro 

Cusico un pomeriggio distensivo lo merita tutto). 

Quello che vediamo, un paesaggio per lo più rurale con 

elementi urbani, è in fondo quanto di più anonimo si 

potrebbe immaginare. 

9 ǇŜǊƼ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀŘ ǳƴΩƛƴŦƛƴƛǘŁ Řƛ 

ŀƭǘǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛΥ ŎΩŝ ǳƴ ǎƻǘǘƻΣ Ŏƻƴ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΤ ǳƴ ŎƛŜƭƻ 

azzurro sopra (quanto riesce ad esserlo il cielo sopra la 

Città Metropolitana di Milano), e una bassa atmosfera nel 

mezzo, che poi era il mio soggetto principale (anche se del 

tutto invisibile). 

{ƛ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎŎŀƳōƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊƛŀ ǎƻǇǊŀǎǘŀƴǘŜ 

ƻǎǎƛƎŜƴƻΣ ŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀΣ ǾŀǇƻǊŜ ŀŎǉǳŜƻΣ Ŝ ǳƴΩƛƴŦƛƴƛǘŁ 

di altre sostanze in tracce. 

Ed in termini generali è vero. 

Il difficile è capire quanto, e qualcuna delle persone di 

AISAM dedica la vita a misurarlo in modo preciso. 

La cosa interessante è che, appunto, la misura è possibile, 

e in vari modi. Uno, che ci interessa molto da vicino, è la 

eddy covariance. Appunto. 

Questa tecnica si fonda su alcune ipotesi. Due, molto 

ragionevoli e facili da accettare: 

¶ Su un terreno piatto, e άǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ǊǳǊŀƭŜέ ƛƴ ǘǳǘǘŜ 
le direzioni, tutti i gli scambi tra vegetazione ed 
atmosfera avvengono lungo la verticale (se il terreno 
è davvero uniforme, dai lati entra tanto quanto esce). 

¶ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ Ŏƻǎŀ ǾŀƭŜ ǎŜ ƛƭ άǎƻǘǘƻέ ŝ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƴŎƻǊŀ 
uniforme ma urbano, oppure il (vasto) sito di un 
ŘƛǎŀǎǘǊƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ƻ ǳƴ ŎŀƳǇƻ Řƛ ōŀǘǘŀƎƭƛŀΣ ƻ Χ {Ŝ ƛƴ 
tutti i punti del piano avvengono le stesse cose nello 
ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ όǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻύΣ ŀƭƭƻǊŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 
rimane alle sostanze per andare da qualche parte è la 
verticale. 

vǳŀƭŎǳƴΩŀƭǘǊŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƳŜƴƻ ǎŎƻƴǘŀǘŀΥ 

¶ [ŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ ƻ ƛƭ ōŀǎǎƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ 
un mix di trasporto diretto perché il vento per 
ŀŎŎƛŘŜƴǘŜ Ǉǳƴǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ ƻ ƛƭ ōŀǎǎƻ όŎƻǎŀ ŎƘŜ 
possiamo benissimo trascurare, visto che il suolo, 
agendo come confine, frena molto questa possibilità), 
di diffusione turbolenta, diffusione molecolare, 
adsorbimento da parte di polveri e della superficie del 
suolo (inclusi i cuoi abitanti), deposizione umida per 
effetto delle precipitazioni, eccetera. 

 
Figura 1. Paesaggio un po' urbano e un po' rurale (Tainate, 25 

Maggio 2025) 
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¶ Tra tutte queste possibilità, però, quella 
quantitativamente più importante è il flusso 
turbolento. 

aŀ ŎƻǎΩŝ ǉǳŜǎǘƻ άŦƭǳǎǎƻ ǘǳǊōƻƭŜƴǘƻέΚ 

Matematicamente, è la covarianza tra la componente 

verticale del vento, ύ, e la concentrazione della cosa che 

ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻΣ ŎƘƛŀƳƛŀƳƻƭŀ ὧ. 

Tralasciando tutti i dettaglini del caso in base al modo di 

campionamento dei segnali (ma se proprio ci tenete 

chiedetemeli, che qualcosa vi dico) la covarianza tra ύ e ὧ 

è definita come la media del prodotto delle differenze di 

ύ e ὧ rispetto alle rispettive medie. 

Cioè, per fare la voce grossa, 

ρ

Ὁ
ύὸ ύὸ ẗὧὸ ὧӶὸ ẗὨὸ 

dove Ὁ ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŎƘŜ Ŏƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀΦ 

Ma nelle puntate precedenti avevamo visto che 

ύὸ ύὸ ύᴂὸ 

in cui ύὸ rappresenta come al solito la media, e ύᴂὸ la 

fluttuazione. 

Idem per ὧὸΦ !ƭƭƻǊŀΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǊƛǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŎƻƳŜ 

ρ

Ὁ
ύᴂὸὧᴂὸẗὨὸ 

E addirittura, facendo un piccolo passaggio logico, 

ǎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ Ŏƛƻŝ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ 

άƳŜŘƛŀέ ǘƻǳǘ ŎƻǳǊǘΣ ƛƴ ǳƴ ƳƻŘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ 

ύᴂὧᴂ 

E ridajje: rieccola, la Decomposizione di Reynolds! 

Non vi ho detto proprio tutto: a dirla bene la covarianza 

non è un flusso. Ma gli è proporzionale: 

Ὂ ὑẗύᴂὧᴂ 

dove ὑ ŝ ǳƴŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ άŘƛ ǎŎŀƭŀέΣ ŎƘŜ ŦǊŀ ǘǳǘǘŜ 

le cose belle che fa riesce anche a far tornare le unità di 

misura. Teniamola lì. 

Quello che ho detto per il flusso di sostanze chimiche vale, 

ŀƴŎƘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ bŜƭ ŎŀǎƻΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƭ Ŧƭǳǎǎƻ 

turbolento di calore sensibile come 

Ὄ ”ὅẗύ—ᴂ 

dove questa volta ” ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ὅ il 

ŎŀƭƻǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜΣ Ŝ — la 

temperatura virtuale (approssimata dalla temperatura 

prodotta dagli anemometri ultrasonici) ς il prodotto ”ὅ è 

pressappoco costante. 

Bello, no? 

Un conto, però, è esprimerle in una formuletta, tutte 

queste cose. 

Un altro, misurarle. 

оΦέaŀ ŝ ǘǳǘǘƻ ŦŀŎƛƭƛǎǎƛƳƻΗέ 5ƛǎǎŜ {ŀǘŀƴŀΦ 

Eh. Appunto. Se ghe voeur! Cosa ci vuole? 

Basta prendere uno strumento bello veloce, per esempio 

un anemometro ultrasonico, per vento e temperatura. Poi 

un altro sensore, altrettanto rapido, per la concentrazione 

ὧ. Farli funzionare simultaneamente e nello stesso posto, 

e prendere i dti da tutti e due.  

Aspettare un certo tempo. 

tƻƛΣ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ŎƻǾŀǊƛŀƴȊŀ όŘƛ ǇŜǊ ǎŞ ƴƻƴ ŝ άŘƛŦŦƛŎƛƭŜέΣ 

richiede solo un mare di moltiplicazioni e somme e 

sottrazioni), moltiplicare per la costante (cosa ancora 

meno difficile: una divisione, ma però una sola), e finita lì. 

Abbiamo il flusso. 

Che però è sbagliato. 

(I numeri hanno la sgradevole prerogativa di sembrare 

affidabili: capire quando non lo sono torna sempre 

utilissimo per non cadere in qualche truffa finanziaria, 

giudicare le affermazioni di qualche politico, e 

ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻΦύ 

Il bello dei lavori degli altri è che, veduti dalla posizione 

ƴƻǎǘǊŀΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀŎŎƛŀƳƻ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻΣ Ŏƛ ǎŜƳōǊŀƴƻ 

sempre facilissimi. 

Nella sua retorica tipica, il Diavolo è piuttosto bravo a 

convincere, suscitare invidie e risentimenti, e titillare ego 

più o meno solidi. 

Ma (per dirla come avrebbe senza dubbio fatto il mio 

beniamino Frate Guglielmo da Baskerville, gli fosse mai 

accaduto di occuparsi, oltre che di libri, di eretici e serial 

killer), nella sua fiorita prosopopea tende ad omettere 

taluni piccoli dettagli. Ma piccolissimi, tanto da risultare 

del tutto trascurabili. 

9 ǉǳƛΣ ƛƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŝ ŎƘŜ ƭŀ άǾŜǊǘƛŎŀƭŜέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ 

dobbiamo calcolare i flussi è quella fluidodinamica. 

Che non è detto coincida con quella del campo 

gravitazionale. 

(Spesso nemmeno le assomiglia.) 

vǳŜǎǘƻΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŝ ǎƻƭƻ ƭΩŀǇŜǊƛǘƛǾƻΥ Ǉƻƛ ŎΩŝ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ 

Mondo Reale non funziona praticamente mai in modo 
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collaborativo, che molte costanti sono in realtà piuttosto 

variabili, gli strumenti proclivi ad ingannare i poveri utenti 

ŀǇǇŜƴŀ ǎŜ ƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜΦ 

E le ipotesi, appunto: tutte da prendere con le pinze. 

Per esempio, amiaƳƻ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƭŀ άŦƭǳǘǘǳŀȊƛƻƴŜέ ύᴂ è 

άǘǳǊōƻƭŜƴǘŀέΦ !ŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀΣ ƴŜƳƳŜƴƻ ƭƻ ŘƛŎƛŀƳƻ ƛƴ ƳƻŘƻ 

esplicito: mettiamo direttamente insieme le due parole 

ǇŀǊƭŀƴŘƻ Řƛ άŦƭǳǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊōƻƭŜƴǘŀέΣ ŎƻǎƜ Řŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ 

ƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ς amici ed amiche 

del CNR e di vari atenei che si occupano della cosa, di 

fronte a questo mio consapevole abuso di linguaggio 

storcerebbero il naso, ed avrebbero il diritto di prendermi 

ŀ ƳŀƭŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ǊƛŎƻǊŘŀƴŘƻƳƛ ǘƛǘƻƭŜǘǘƛ ǉǳŀƭƛ άlow-frequency 

phenomenaέΣ άmeanderingέΣ Ŝ ŎƻǎŜ ŎƻǎƜΦ aŀ ƛƴ ŦƻƴŘƻΣ 

ƻǊƳŀƛΣ ǾŜ ƭΩƘƻ ŘŜǘǘƻ ŀƴŎƘΩƛƻΦ 

E, poi, ma questa è in effetti piuttosto grossa, che davvero 

le cose vanno sempre allo stesso modo, 

indipendentemente dal tempo e dalla direzione di 

provenienza del vento. 

Però, se ammettiamo tutto questo (e mettiamo a punto 

un metodo che ci permetta di ricavare la verticale 

fluidodinamica dai dati ς ǎǇƻƛƭŜǊΥ ŎΩŝύΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ 

veramente ridurre il problema di calcolo dei flussi ad un 

όōŜƭύ ǇƻΩ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜΦ 

Vediamo se è vero. 

                                                           
1 Scusate la parolaccia, ma si chiama proprio così; la spiegazione non è 
meno appariscente: è una regressione polinomiale locale. Uno dei tanti 
ƳŜǘƻŘƛ Řƛ άƭƛǎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛέΣ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 

In Figura 2 vediamo la rappresentazione delle 

temperature misurate da una stazione micro-

ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀ ƛƴ ǳƴ ƛƴǘŜǊƻ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƛƴƛȊƛƻ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŘŜƭ 

2013. 

La linea gƛŀƭƭŀ ƭΩƘƻ ƳŜǎǎŀ ƛƻΣ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭƻ 

stimatore loess1 con valore del parametro span uguale a 

0.03; il rateo di campionamento originale sarebbe stato di 

10 Hz, ma dei 36000 campioni realmente disponibili in 

ogni ora ne ho rappresentati solo 600, tanto per far 

tornare il grafico più bello ed evocativo. 

La cosa importante è che il suo valore, che non differisce 

granché rispetto a quello di medie determinabili in modo 

più rigoroso, continua a cambiare. 

E la velocità verticale del vento? 

Ok. La linea gialla di riferimento visivo cambia poco 

rispetto allo zero. Come dicevo. 

Però, i valori individuali possono cambiare moltissimo! 

Le Figure 2 e 3 rappresentano un intero giorno di dati. 

Visto che il pianeta Terra si riscalda globalmente, sì, ma 

pian piano, e che dalle nostre parti la temperatura è 

ancora tutto sommato confortevole, se io calcolassi la 

covarianza tra la ύ άǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜέ όŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ǉǳŜƭƭŀ 

fluidodinamica) e la temperatura —Σ ǳƴΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜ 

di  lo troverei anche, ma immagino tornerebbe vicina a 

matematiche che non vi dico, e perché, tra tutti i metodi, produce 
grafici belli da vedere. 

 
Figura 2. Temperatura sonica (decimata di un fattore 60) presso la stazione di Cinisello Parco Nord (rete SHAKEUP di ARPA Lombardia) 

 
Figura 3. Velocità verticale del vento (collocazione nel tempo e nello spazio come nella Figura 2) 
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zero: bene o male, il calore sensibile che arriva dal Sole 

durante il giorno nella notte viene perduto, in una eterna 

danza di equilibrio dinamico. 

Molto più produttivo, invece, andarci a calcolare la 

covarianza su un intervallo temporale ridotto. Per 

esempio, nelle singole 24 ore. Usando come definizione di 

άƳŜŘƛŀέ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŀ ōƭƻŎŎƘƛ ƻǊŀǊƛŀ όŎƘŜ ƴŜƭƭŜ 

puntate precedenti avevamo scoperto essere una vera 

media, nel senso che soddisfa le condizioni di Reynolds). 

Ci sta: vediamo una dinamica compatibile con quella 

presentata spesso in letteratura. Non saranno i valori veri, 

ma con buona probabilità non sono nemmeno troppo 

visivamente diversi. 

MaΧ 

Lƭ ŘƛŀǾƻƭŜǘǘƻ ƳƛƭŀƴŜǎŜΣ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ άMa cosa ci vuole!έΣ ǳƴŀ 

Ŏƻǎŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴƻƴ ƭΩƘŀ ŘŜǘǘŀΦ aŀ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǾŜŘŜǊƭŀ 

direttamente anche noi. Prendiamo una fettina oraria 

della temperatura: 

Di variazione istantanea ne vediamo anche a questa scala. 

Ma: 

¶ La linea gialla di riferimento cambia col tempo. E 
mica poco. Siamo in presenza di quello che una 
persona esperta di mercati finanziari chiamerebbe 
άtrendέΦ 

¶ Il trend aggiunge una quota di varianza, per niente 
άǘǳǊōƻƭŜƴǘŀέΤ ƛŘŜƳ ǇŜǊ ƭŀ Ŏƻ-varianza. 

vǳŀƴǘƻ ǇŜǎŀ ƭŀ ǾŀǊƛŀƴȊŀ άƛƴ ǇƛǴέΚ bƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ 

poco, e possiamo rendercene conto con un esperimento 

mentale. 

Consideriamo una retta, di equazione ὼ ‌ẗὸ, con la 

pendenza ‌ libera di assumere valori tra 0 e 1, ed 

immaginiamo che il tempo ὸ varii tra 0 e 1 ora. La retta è, 

appunto, una retta, e al suo interno non contiene alcuna 

variazione intrinseca: se la varianza „  (o la deviazione 

standard „, radice quadrata della varianza) misura la 

άǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŘŀǘƛέΣ ŀƭƭƻǊŀ ǎŀǊŜōōŜ ƭŜƎƛǘǘƛƳƻ ǎǇŜǊŀǊŜ 

fosse „ π. 

Ma così non è, come possiamo vedere dalla Figura 5: al 

crescere della pendenza aumenta anche la deviazione 

standard. 

Ragionandoci, capiamo subito che non potrebbe essere 

diversamente: la deviazione standard rappresenta lo 

Ora ╗  ἥȾἵ  Ora ╗  ἥȾἵ  Ora ╗  ἥȾἵ  Ora ╗  ἥȾἵ  

00-01 -8.5 06-07 0.9 12-13 161.1 18-19 -30.2 

01-02 -8.8 07-08 0.1 13-14 75.8 19-20 -14.6 

02-03 -8.0 08-09 21.4 14-15 89.5 20-21 -3.4 

03-04 -11.0 09-10 27.2 15-16 58.4 21-22 -20.7 

04-05 -9.1 10-11 88.4 16-17 6.7 22-23 -10.8 

05-06 -3.0 11-12 135.2 17-18 -4.5 23-24 -23.8 
 

Tabella 1. Valori orari approssimati del flusso turbolento di calore sensibile lungo la verticale (Cinisello Parco Nord, 2 Aprile 2013); valore assunto 

ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řƛ ŘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŎŀƭƻǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ costante pari a 1300 

 
Figura 4. !ƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ǎƻƴƛŎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴϥƻǊŀ όǎŎŜƭǘŀ ŀ ŎŀǎŀŎŎƛƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƛƴ CƛƎǳǊŀ нύ 
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scarto quadratico medio delle misure (le ὼ) rispetto alla 

loro media, cioè al valore di ὼ in corrispondenza della 

ƳŜǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊvallo temporale 

da 0 a 3599s. Deviazione, quindi, diversa da zero, e che 

varia linearmente con ὸ. 

±ƻƭŜƴŘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ Ŏƻƴǘƛ όŎƘŜ ƴƻƴ ŘƛŎƻύ ǎƛ ǇǳƼ 

affermare che 

„‌ ρπσωȢςσπττυẗ‌ 

Il trend, quindi, deve essere tolto perché varianze e 

covarianze non vengano contaminate da un errore 

sistematico. 

4.Il detrending: gioie, e dolori 

Sì, bene, rimuoviamolo, questo benedetto trend. 

Dato che le grandezze naturali che ci interessano variano 

Ŏƻƴ ŎŀƭƳŀ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΣ ǎŜ ǊŜǎǘǊƛƴƎƛŀƳƻ 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ƻǊŀ ŝ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛǎǎƛƳƻ 

aspettarci che lì dentro la variazione sia lineare. È 

ǳƴΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ǘǳǘǘƻ ǎƻƳƳŀǘƻ ƴƻƴ 

irragionevole. 

E infatti, le procedure di detrending più gettonate usano 

approssimazioni, appunto, lineari. 

La più semplice di tutte adopera una retta ottenuta con il 

metodo della regressione semplice: la vediamo in Figura 

6. 

Una volta che la retta di regressione è stata trovata, la si 

sottrae dai dati: quello che resta, privato del trend, 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭŀ άŦƭǳǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊōƻƭŜƴǘŀέΦ 

Una volta compiuta questa operazione è possibile 

calcolare le varianze e le covarianze tra le componenti del 

vento, la ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ǎƻƴƛŎŀΣ ŜŘ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ άŘŜǘǊŜƴŘŀǘƻέ Řƛ 

ὧ. Da lì, applicando passaggi leggeri quanto a numero di 

operazioni, ma piuttosto complicati da spiegare, si riesce 

ŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŧƛǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

del sensore al riferimento delle linee di flusso ς quello in 

cui la verticale è proprio quella fluidodinamica. 

Adesso, però, torniamo un attimo indietro, alla Figura 3, 

ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ 

verticale. E di restringere il nostro intervallo di 

mediazione, per esempio tra le 4:00 e le 4:30 della 

mattina, dove il trend sembra più intenso. 

tƛǴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻΣ Ŝ ƳŜƴƻ ǎƻƴƻ ƛ 

punti sperimentali disponibili: campionando a 10 Hz, ne 

ŀōōƛŀƳƻ осллл ƛƴ ǳƴΩƻǊŀΣ муллл ƛƴ ƳŜȊȊΩƻǊŀΣ сллл ƛƴ Řƛeci 

ƳƛƴǳǘƛΧ 

 
Figura 5. Andamento della deviazione standard in funzione della 

pendenza 

 
Figura 6. La linea di riferimento gialla, che rappresenta la stima "loess" dell'andamento delle temperature, si scosta poco dalla retta di regressione 

ǎŜƳǇƭƛŎŜΣ ƛƴ ōƭǳΥ ŀƭƳŜƴƻ ǾƛǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǾŜƴǳǘŀ ōŜƴŜ 
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Stiamo sempre parlando di quantitativi molto grandi. Ma 

meno ne abbiamo, più ognuno di questi peserà, nel 

calcolo della retta di regressione. 

E qui, ci scontriamo con un problema strutturale grosso 

come un macigno, anche se osservandolo dalla grande 

distanza suggerita dal Diavolo poteva apparirci alla 

stregua di un granello di sabbia: la regressione lineare 

semplice ς ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŎƘŜ Ƙƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ŎƛŜŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ 

mia spiegazione ς ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

dei residui (dei valori άŘŜǘǊŜƴŘŀǘƛέύ ǎƛŀ ƴƻǊƳŀƭŜΣ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ 

però non è. 

In molti casi, la distribuzione dei residui ha, direbbe una 

ǇŜǊǎƻƴŀ ǇƛǴ ōǊŀǾŀ Řƛ ƳŜ ƛƴ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭŜ άŎƻŘŜ ƎǊŀǎǎŜέ 

rispetto alla normale (gaussiana). 

E questo si traduce in una gran quantità di outlier, punti 

sperimentali lontani dalla linea di regressione che, in 

teoria, nelle ipotesi impegnate per il calcolo, non 

dovrebbero esserci. 

Purtroppo, la regressione lineare semplice sì, ha appunto 

il pregio della semplicità numerica, ma è sensibilissima agli 

outlier. Se questi tendono a stare equamente sotto o 

sopra la linea di regressione, vabbé, i loro effetti con un 

ǇƻΩ Řƛ ŦƻǊǘǳƴŀ ǘŜƴŘŜǊŀƴƴƻ ŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊǎƛΣ Ŝ ƭΩŜǊǊƻǊŜ 

complessivo sarà modesto. 

Ma se stanno tutti o quasi da una parte sola ς se una delle 

ŘǳŜ άŎƻŘŜέ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŝ ǇƛǴ ƎǊŀǎǎŀ 

ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀΧ 

Lascio a te tirare le conclusioni: basta un poco di fantasia, 

ed una prudente inclinazione al pessimismo. 

Ci sono metodi migliori? Certo, sulla carta sì. Si può usare 

ǳƴŀ ǊŜƎǊŜǎǎƛƻƴŜ άǊƻōǳǎǘŀέΣ ŎƘŜ ŝ ǳƴ ǇƻΩ ƳŜƴƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ 

agli outlier. Ottima strategia di mitigazione, negli ultimi 

tempi popolare nella comunità degli ecosystems 

ecologists che usano tecniche di eddy covariance. 

Oppure, usare tecniche di filtraggio (per esempio 

eleggendo la linea gialla delle mie figure a 

rappresentazione super-bellissima del trend, oppure 

usare altre tecniche come quella di McMillen, popolare 

tanti anni fa). 

E sarebbe davvero splendido potessimo fare così: i filtri 

sono semplici da calcolare, di solito. Sono disponibili già in 

R e Matlab, senza dover nemmeno scrivere una riga di 

codice. 

Peccato, però, che queste tecniche di filtraggio non 

soddisfano a tutte le condizioni di Reynolds, e che usarle 

ǇŜǊ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ŎƛŜŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ 

strappare via dai dati qualche informazione essenziale, e 

di mettercene qualche altra. 

5.Morale, infine 

Nella prima puntata di questa serie sulla Decomposizione 

di Reynolds avevamo incontrato un argomento che, 

ŎƻƴŎŜŘŜǘŜƭƻ ǇŜǊǎƛƴƻ ŀ ƳŜΣ ǎŜƳōǊŀǾŀ ǳƴ ǇƻΩ ŀǎǘǊŀǘǘƻΦ 

Poi ne abbiamo vedute alcune ramificazioni, matematiche 

e non. 

Magari mi avevate dato retta, quando dicevo che no, in 

realtà erano tutte considerazioni di importanza pratica. 

9 ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ǉǳƴǘŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ǾŜŘƛŀƳƻ ŎƘŜΣ ŀŎŎƛΣ 

sono anche una cosa piuttosto pericolosa. 

/ƘŜ ŦŀǊŜ ŎŀƭŎƻƭƛ ŀƭƭŀ ŎƛŜŎŀ ό/ƘŀǘDt¢Σ ǎŎǳǎŀƳƛΧύ ǇǳƼ ŘŀǊŜ 

ƭΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŘŜƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΦ 

Che non tutto, anzi, la minima parte, è stato scoperto. 

/ƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛŎǊƻƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŀ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ 

ed un interesse di ricerca affascinante, ma che è, anche, 

ǳƴ ǇƻΩ ǳƴ ƳŜǎǘƛŜǊŜ Ŝ ǳƴ ǇƻΩ ǳƴΩŀǊǘŜΦ 

Che, dopotutto, i tempi di Benvenuto Cellini non sono mai 

finiti. 

 

Autore:  

 
Patrizia Favaron 

Uno dei campi più fascinosi della micrometeorologia è quello che 

riguarda i flussi di energia e materia negli ambienti confinati. 

Per esempio, in una stazione della metro. O in una sala concerti. In una 

chiesa. Dentro una fabbrica. Nelle nostre case, nelle scuole. Nelle grotte 

naturali. Nelle grotte non del tutto naturali usate nella stagionatura dei 

formaggƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŦŦƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾƛƴƛΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŎƘƛǳǎƛ Ǝƭƛ ǎŎŀƳōƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǎƻƴƻ ƛƴ ŎŜǊǘŀ ƳƛǎǳǊŀ 

limitati, e la maggior parte di ciò che vi viene rilasciato rimane lì. 

Energia inclusa! 

Mi torna in menǘŜ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƴŜƭƭŀ ƳŜǘǊƻ 

di Montreal ς una copia quasi esatta della Linea Rossa di Milano ς 

dovuto alle frenate dei convogli: la temperatura divenne intollerabile, 

ƻōōƭƛƎŀƴŘƻ ŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ Ŝ ƛƴŘǳŎŜƴŘƻ 

lΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǊŜǘǘŀ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŦǊŜƴŀǘŀ ŀ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻ 

di energia. Problema che avevamo avuto anche a Milano, e che 

avevamo risolto allo stesso modo, a dimostrazione del fatto che in 

alcuni casi sostenibilità ambientale ed efficienza vanno a braccetto.

_________________________________________________________  
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Il Bulletin of Atmospheric Science and Technology continua ad arricchirsi di nuovi articoli: nel corso degli ultimi tre mesi 

sono stati pubblicati i seguenti nuovi articoli. 

wƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘƛǾƻ ƛƭ ¢ƻǇƛŎŀƭ LǎǎǳŜ ά!L{!a /ƻƴŦŜǊŜƴŎŜǎ ŀƴŘ ²ƻǊƪǎƘƻǇǎέ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ŀƴŎƘŜ ōǊŜǾƛ 

di contributi presentati agli eventi AISAM (ultimo dei quali il 6° Congresso nazionale a Brescia): 

https://link.springer.com/collections/jbhgibicai 

 

Kant, S., Ahmed, R., Kumar, N. et al. Case study on exceptionally heavy 
rainfall episode over Northwest Uttar Pradesh & adjoining Uttarakhand 
(India) during Monsoon 2024. Bull. of Atmos. Sci.& Technol. 6, 28 (2025). 
https://doi.org/10.1007/s42865-025-00115-z 

 

Singh, B., Venkatramanan, V. Spatio-temporal analysis of surface urban 
heat island and thermal variability in relation to LULC patterns: a case 
study of Delhi, India. Bull. of Atmos. Sci.& Technol. 6, 29 (2025). 
https://doi.org/10.1007/s42865-025-00116-y 

 

Eken, A. Heatwave Analysis and Identification in Relation to Convective 
Development and Precipitation. Bull. of Atmos. Sci.& Technol. 7, 1 
(2026). https://doi.org/10.1007/ 

https://link.springer.com/collections/jbhgibicai
https://doi.org/10.1007/s42865-025-00115-z
https://doi.org/10.1007/s42865-025-00116-y
https://doi.org/10.1007/
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Silva, L., Davolio, S. Assimilation of satellite-derived rainfall estimates to 
improve numerical simulations of medicanes. Bull. of Atmos. Sci.& 
Technol. 7, 2 (2026). https://doi.org/10.1007/s42865-025-00119-9 

 

Zarei, A., Khoorani, A. Rising frequency and intensification of tropical 
nights: historical changes and future projections for the Persian Gulf and 
Gulf of Oman regions. Bull. of Atmos. Sci.& Technol. 7, 4 (2026). 
https://doi.org/10.1007/s42865-026-00120-w 

 

Neto, J.B.F., Shen, S., de Cássia Ramos, R. et al. Towards a new climate 
regime: ƘŜŀǘǿŀǾŜǎ ǇǊƻƭƛŦŜǊŀǘŜ ŀƴŘ ǊŜǎƘŀǇŜ ǎŜŀǎƻƴŀƭƛǘȅ ƛƴ ǘƘŜ ǿƻǊƭŘΩǎ 
largest tropical wetland. Bull. of Atmos. Sci.& Technol. 7, 5 (2026). 
https://doi.org/10.1007/s42865-026-00122-8 
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Per chi volesse rimanere sempre aggiornato, ricordiamo infine che al seguente link  
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SEZIONE PROFESSIONISTI 

AISAM SPRITZ: I primi incontri e il calendario completo 

 

Lo scorso autunno, a novembre, la Sezione Professionisti 

di AISAM ha dato il via al ciclo di seminari online AISAM 

SPRITZ (Scambio Pratico di Riflessioni e Idee - Training su 

Zoom), pensati per creare uno spazio dedicato alla 

meteorologia operativa, ma con il tono informale di un 

ŀǇŜǊƛǘƛǾƻ ǘǊŀ ŎƻƭƭŜƎƘƛΦ [ΩƛŘŜŀ ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜΥ il secondo 

martedì di ogni mese, ci sediamo virtualmente intorno a 

un tavolo, e, senza formalità ma con competenza, ci 

immergiamo nel "bello e complicato" lavoro del 

meteorologo operativo: si discute di eventi intensi, di casi 

di difficile previsione, di nuovi strumenti a disposizione 

ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎica, delle 

innovazioni modellistiche, degli approfondimenti e delle 

analisi che ci arrivano dalla ricerca. 

Lo spirito è quello della condivisione della conoscenza e 

dell'arricchimento reciproco: i relatori di un seminario 

possono essere o essere già stati ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 

data del calendario. Chiunque può proporre un 

intervento, è sufficiente compilare un form descrivendo la 

proposta e le proprie disponibilità (qui il link per le 

proposte SPRITZ 26/27). Il comitato scientifico valuterà 

poi le proposte e darà il suo ok al calendario. Sabrina 

Angeloni (RAImeteo), VIncenzo Capozzi (UniParthenope), 

Paolo Ciolli (ENAV), Roberto Grimaldelli (AIM), Arturo 

Pucillo (ARPA FVG) hanno infatti dato la loro disponibilità 

a vagliare le proposte, spontanee o sollecitate dal 

Comitato Organizzatore, in base alla loro utilità per la 

meteorologia previsionale operativa.  

A novembre, i colleghi Federico Buscemi e Antonio Iengo 

(ARPA Liguria) hanno iniziato il ciclo di seminari 

presentando il Lightning Imager MTG. Hanno descritto i 

principi di funzionamento, mostrandone le caratteristiche 

Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ǊŜŎŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǾŜȊƛƻƴe sul 

territorio ligure, approfittando dell'occasione anche per 

ƳƻǎǘǊŀǊŜ άƛƴ ƻǇŜǊŀέ ƛƭ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǘƻǊŜ 9{{[Φ   

Nell'incontro di dicembre, Thomas Gastaldo ha 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴŀ ƻǾŜǊǾƛŜǿ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

ICON-2I presso il CINECA, frutto della collaborazione 

 

  

 

 

 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSe_8uF_F6ZDoGt-raz_UB4pvJOy-Yvfv48SouixCcC1iNbRBg/viewform?usp=header
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSe_8uF_F6ZDoGt-raz_UB4pvJOy-Yvfv48SouixCcC1iNbRBg/viewform?usp=header
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Agenzia ItaliaMeteo e ARPAE: il seminario ha toccato le 

caratteristiche del modello ICON, gli ultimi sviluppi di 

ICON 2I, il sistema di assimilazione dati ICON-2I-KENDA e 

ICON-EPS, facendo anche un rapido cenno alle 

implementazioni di ICON a MeteoSvizzera e al DWD. 

A gennaio Arturo Pucillo - ARPA FVG ha analizzato insieme 

ai colleghi le condizioni che hanno portato alla flash flood 

del 17/11 in Friuli Venezia Giulia, un evento 

meteorologico fuori stagione e fuori statistica, mostrando 

come i modelli di simulazione operativi abbiano 

(mal)interpretato lo scenario previsto, ed evidenziando il 

ruolo dello Scirocco nel generare la stazionarietà della 

convezione. 

!ƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ febbraio Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǇŜǊ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

di eventi meteorologici significativi: Pierluigi Randi - 

!atwh Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ eventi 

alluvionali del 2023 e 2024 in Romagna: questi episodi 

rappresentano un caso emblematico di precipitazioni 

estreme in un contesto climatico caratterizzato da una 

crescente frequenza di dinamiche atmosferiche 

ǇŜǊǎƛǎǘŜƴǘƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛǾŜΣ ŎƘŜ 

tƛŜǊƭǳƛƎƛ Ƙŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ 

ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǘǊŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǎŜƎƴŀƭƛ 

di lungo termine attribuibili al cambiamento climatico. 

Restano aperti interrogativi sulla quantificazione del 

contributo climatico alla persistenza degli eventi, sul ruolo 

delle condizioni idrologiche antecedenti e sulla capacità 

degli attuali modelli previsionali di rappresentare scenari 

di saturazione progressiva del territorio, argomento di cui 

si è discusso in coda alla presentazione. 

Martedì 10 marzo, Francesco Battaglioli - ESSL ha 

presentato i modelli Additive Regression Convective 

Hazard Models (AR-CHaMo) sviluppati per prevedere il 

verificarsi di pericoli associati a forti temporali (SCS). 

Questi modelli sono addestrati utilizzando osservazioni di 

fulmini, segnalazioni di eventi meteorologici intensi e 

parametri convettivi derivanti dalla rianalisi ERA5 in 

Europa, Stati Uniti e Australia. 

I prossimi seminari 

Il calendario dei prossimi incontri, ogni secondo martedì 

del mese fino a giugno, è ora completo e ricco di interventi 

interessanti per i meteorologi operativi:  

 martedì 13 aprile, Andrea Piazza - Meteotrentino 

parlerà di nowcasting, descrivendo il sistema SAMET 

(Sistema di Avvisi METeo), in uso ormai da qualche 

anno al Servizio Meteorologico Provinciale, 

descrivendone sia i principi di funzionamento che 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Řƛ ǳso di questi anni. 

 martedì 12 maggio, Umberto Pellegrini e Silvia Monti 

- CF VdA mostreranno ai colleghi principi di 

funzionamento e risultati del Multimodel per la 

Previsione Quantitativa delle Precipitazioni in uso al 

Centro Funzionale, utilizzato sia per definire 






















































